
Eurotech si è aggiudicata il prestigioso pre-
mio Product Line Strategy 2015 di Frost 
& Sullivan, con la seguente motivazio-
ne: “Grazie a oltre 20 anni di esperienza, 
Eurotech ha sviluppato una piattaforma 
M2M best-in-class che favorisce l’inter-
connessione dei dispositivi embedded e 
offre un’ampia gamma di soluzioni. Tutte 
le soluzioni M2M di Eurotech integrano 
hardware, software e servizi, offrendo un 
ritorno sull’investimento (ROI) ottimale. La 
perfetta flessibilità supera le aspettative 
del cliente e rappresenta una soluzione 
ottimale in un mercato altamente competi-
tivo”. Guru Mahesh, analista di Frost & Sul-
livan, afferma: “Everyware Cloud assiste 

gli utenti finali nella connessione, 
configurazione e gestione dei di-
spositivi lungo tutto il ciclo di vita 
del prodotto, fino a quando il pro-
dotto non diventa obsoleto. L’ac-
corciamento del time-to-market 
e il modello di pagamento a con-
sumo offrono benefici economici 
rilevanti e, soprattutto, la soluzio-
ne è sufficientemente flessibile 
per essere implementata tanto 
nel cloud pubblico quanto nel 
cloud-in-a-box”. Per Robert Andres, chief 
marketing officer di Eurotech, “È per noi 
un grande onore ricevere questo premio 
prestigioso da Frost & Sullivan. In Eurotech 

lavoriamo ogni giorno per svilup-
pare soluzioni che, integrando 
la complessità delle tecnologie 
operative M2M/IoT in moduli pre-
confezionati, consentano a clienti 
e partner di sviluppare e imple-
mentare applicazioni IoT di suc-
cesso. Un riconoscimento così 
importante dimostra a noi e ai 
nostri clienti che stiamo andando 
nella giusta direzione e rafforza il 
nostro impegno e la nostra deter-

minazione a fornire prodotti e servizi che 
offrano un contributo all’innovazione e alla 
quarta rivoluzione industriale nella quale 
tutti stiamo entrando”.
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per l’industria elettronica
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Frost & Sullivan premia Eurotech

Le vendite europee di semiconduttori 
sono state di circa 2,873 miliardi di dol-
lari lo scorso mese di maggio, secondo 
quanto riferito da Esia (European Se-

miconductor Industry Association), sulla 
base degli ultimi dati rilasciati da Wsts 
(World Semiconductor Trade Statistics).
Il mercato europeo dei semiconduttori 

è sostanzialmente agli stessi livelli del 
mese precedente, con alcune aree di dif-
ferenziazione e un aumento della doman-
da nelle applicazioni chiave. Sono infatti 

in crescita alcune importanti 
categorie di prodotto rispetto 
ad aprile. In particolare, sono 
aumentate del 3,7% le ven-
dite di dispositivi discreti, del 
5% le vendite di diodi e del 
6,7% l’optoelettronica. Inoltre, 
calcolato in Euro, il merca-
to europeo ha mostrato una 
crescita molto forte rispetto 
allo stesso mese dello scor-
so anno, mentre diminuisce 
sensibilmente se misurato in 
dollari. Questo ci illustra l’ef-
fetto dei cambi e le dinamiche 
che questi possono avere sul 

quadro europeo delle vendite, quando si 
confrontano gli incrementi del mercato in 
euro e in dollari. In Euro, le vendite di se-
miconduttori sono state di 2,631 miliardi 

nel mese di maggio 2015, con un calo 
dello 0,1% rispetto al mese precedente.
Guardando alle vendite mondiali di chip 
per applicazioni specifiche, i dispositivi 
studiati per essere utilizzati in ambito 
automotive, consumer, applicazioni wi-
reless e cablate sono andate particolar-
mente bene, con notevole incremento 
delle vendite rispetto ad aprile.
A livello mondiale, le vendite di semicon-
duttori nel mese di maggio 2015 sono 
state di 28,201 miliardi di dollari, in cre-
scita del 2,1% rispetto al mese di aprile, 
e in crescita del 5,1% rispetto al 2014.

all’interno

Sono tre le categorie di prodotto che fa-
ranno da traino al settore dell’optoelettro-
nica: i trasmettitori laser, i sensori di im-
magine Cmos e i LED ad alta luminosità. 
Lo rivela una recente indagine di mercato 
condotta da IC Insights. Più nel dettaglio, 
i LED ad alta luminosità (HB-LED) hanno 
raggiunto l’efficacia luminosa di luci fluo-
rescenti e saranno di grande importanza 
nel settore dell’illuminazione globale che 
genera 100 miliardi di dollari. Le previsio-
ni di crescita dei LED sono a un tasso 

CAGR del 9,7% fino al 2019. I sensori di 
immagine Cmos sono entrati in una nuo-
va fase di crescita, con i nuovi sistemi di 
sicurezza in ambito automotive, attrezza-
ture mediche, videosicurezza e reti di sor-
veglianza, sistemi di riconoscimento, te-
lecamere indossabili e altre applicazioni 
embedded, oltre i cellulari con fotocame-
ra e le fotocamere digitali. La crescita per 
i sensore di immagine Cmos, infine, nel 
periodo 2014-2019 è a un tasso CAGR 
dell’11,1%. I trasmettitori laser a fibre 

ottiche continueranno a essere 
la categoria in crescita più rapida 
nel settore dell’optoelettronica, 
per tenere il passo con gli enormi 
incrementi di traffico Internet, 
video streaming e download, 
per i servizi di cloud computing 
e per il potenziale di miliardi di 
nuove connessioni che l’Internet 
of Things (IoT) porterà. Le previ-
sioni di crescita sono del 15,3% 
(CAGR) nel periodo 2014-2019.

I trend che muovono l’optoelettronica

www.elettronica-plus.it
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Semiconduttori: vendite stabili

Robert Andres, 
chief marketing 
officer di Eurotech
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Pochi giorni dopo aver rice-
vuto il benestare del Commit-
tee on Foreing Investments 
per la cessione dell’attività di 
produzione di circuiti integrati 
a GlobalFoundries (lo spin-off 
di AMD in parte finanziato da 
investitori degli Emirati Arabi 
Uniti), IBM ha voluto dare un 
forte segnale di presenza an-
nunciando la realizzazione di 
chip con transistor al nodo dei 
7 nn. 
L’impresa, pubblicizzata lo 
scorso 9 luglio, è stata com-
piuta con il contributo dell’al-
leanza che, sotto il nome 
di Common Platform, riuni-
sce GlobalFoundries, IBM e 
Samsung. Giusto un anno fa 
Big Blue aveva annunciato un 
investimento da 3 miliardi di 
dollari, distribuito su un arco di 
cinque anni, per l’affinamento 
della scienza dei materiali e 
delle tecnologie necessarie a 
raggiungere e oltrepassare il 
nodo dei 7 nm.
I wafer da 300 mm che ospi-
tano gli integrati con transistor 
FinFET realizzati con il pro-
cesso da 7 nm sono stati pro-
dotti nei laboratori del College 
of Nanoscale Science and En-
gineering (CNSE) del Politec-
nico dell’Università dello Stato 
di New York (SUNY Poly). Due 
sono gli strappi macroscopici 
rispetto al passato: il passag-
gio a SiGe come materiale per 
il canale dei FET, e il ricorso 

alla litografia EUV (Extreme 
UltraViolet), abbinata a una 
tecnica multi-patterning auto-
allineante (SAQR, Self-Alig-
ned Quadruple Patterning), 
per la delimitazione di geome-
trie a una scala così spinta.
Utilizzando una lega di sili-
cio e germanio per i canali 
dei transistor si incrementa 
la mobilità degli elettroni così 
da permettere il passaggio di 
correnti idonee anche quando 
il canale è spesso solo una 

manciata di atomi. Il solo sili-
cio, infatti, inizia ad avere pro-
blemi in questo senso quando 
lo spessore del canale scen-
de al di sotto dei 10 nm e la 
scelta di SiGe come alterna-
tiva è una scelta prevedibile 
che probabilmente troverà 
riscontro anche nei processi 
messi a punto dagli altri due 
massimi attori in questa are-
na: Intel e TSMC. 
Più delicato è il discorso sulla 
litografia EUV, la cui applica-
zione nei processi per la produ-
zione di massa è stata a lungo 
ritardata per le numerose com-
plicazioni di implementazione 
e gli alti costi associati. Si trat-
ta di una tecnologia più volte 
data per imminente ma che si 
è finora rivelata elusiva. Se i 
ricercatori di GlobalFoundries, 
IBM e Samsung, grazie anche 
agli investimenti multimiliardari 
pianificati l’anno scorso, hanno 
effettivamente trovato il modo 
di portare la litografia EUV 
fuori dai laboratori di ricerca 
e dentro gli impianti di produ-
zione di massa, a Santa Clara 
(dove si lotta contro i difetti del 
nodo a 10 nm) qualcuno do-
vrebbe iniziare a preoccuparsi. 

Dobbiamo tuttavia sottolineare 
il “se”: le stime più ottimistiche 
per la messa in produzione dei 
chip al nodo 7 nm parlano di 
2017-2018, segno che ci sono 
ancora diversi ‘dettagli’ da de-
finire. Gli osservatori più pes-
simisti, dal canto loro, faticano 
a vedere la litografia EUV (con 
lunghezze d’onda da 13,5 nm) 
a pieno regime prima della fine 
del decennio.
Resta comunque il fatto che le 
aziende dalla Common Plat-
form sono riuscite a produrre 
un prototipo di circuito integra-
to al nodo dei 7 nm e che IBM, 
nonostante abbia abbandonato 
il ruolo attivo nella produzione 
di circuiti integrati, continua ad 
esercitare il suo peso sull’evo-
luzione delle tecnologie elettro-
niche. Come ha sempre fatto 
da decenni a questa parte, Big 
Blue sta semplicemente cre-
ando le condizioni migliori per 
perseguire la linea di business 
che ritiene essere più proficua. 
I processori di prossima gene-
razione troveranno infatti posto 
nei server e nei sistemi di sto-
rage che serviranno a spingere 
l’attuale core business di IBM: 
Cloud Computing e Big Data. I 
grattacapi per Intel potrebbero 
invece arrivare da AMD, Bro-
adcom e Qualcomm, già in fila 
per avere i chip che usciranno 
dagli stabilimenti di Global-
Foundries.
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Big Blue mette le mani avanti sui processori 
di prossima generazione mettendo a punto un 
prototipo al nodo dei 7 nm

IBM a quota 7 (nm)
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4 Hi-tech & finanza

La crescita economica pre-
vista di Stati Uniti e Cina ed 
un aumento degli investimen-
ti, lasciano ben sperare per il 
prossimo triennio del settore 
dei semiconduttori per appli-
cazioni industriali. Secondo 
la società di ricerche IHS, il 
comparto crescerà al ritmo del 
9,7 per cento annuo nel trien-
nio 2015-2018. A sostenere la 
domanda sarà in particolare 
il comparto dell’automazione 
industriale, ma anche la diffu-
sione dei sistemi di sicurezza 
e controllo di edifici e case, ol-
tre alle innovazioni necessarie 
al settore aeronautico. Secon-
do gli esperti, la crescita dei 
chip si inserirà nel percorso 
già avviato nel 2014, anno in 
cui si stima che l’industria dei 
semiconduttori per l’industria 
abbia registrato un incremento 
di fatturato del circa 16,8 per 
cento su base annua. “La do-
manda è stata particolarmen-
te forte per i LED ottici che 
hanno registrato un incremen-
to del 23,4% – hanno spiegato 
gli analisti di IHS – portando il 
giro d’affari del segmento da 
6,3 a 7,7 miliardi di dollari”. 
Bilancio positivo c’è stato poi 
anche per i transistor di po-
tenza e i thyristor, che hanno 
visto lievitare il loro giro d’af-
fari del 13,4 per cento, con un 
giro d’affari che si è attestato 
a 6,3 miliardi di dollari contro 
i 5,5 miliardi del 2013. L’indu-
stria degli OEM dovrebbe in-
vece segnare un miglioramen-
to dello 8,3 per cento grazie 
all’aumento della domanda di 
sistemi di sicurezza per edifici 
e case. “L’economia globale è 
stata forte nel 2014 – hanno 
evidenziato gli esperti – sot-
to la guida statunitense, ci si 
attende sarà fiorente fino al 
2018”. Gli Stati Uniti hanno ar-

chiviato il 2014 con un solido 
incremento del prodotto inter-
no lordo pari al 2,4 per cento 
e per l’anno in corso si stima 
che la ripresa sarà ancora più 
intensa (+3,1%) per poi ral-
lentare leggermente nel 2016 
(2,7%). Per l’industria dei chip, 
legata ai fattori di crescita ma-
croeconomica, si tratta davve-
ro di buone notizie. Basti pen-
sare che gli Stati Uniti pesano 
ad oggi per circa il 30% di tutti 
i semiconduttori utilizzati nelle 
applicazioni industriali. Fonda-
mentale inoltre per il settore è 
stato il contributo della Cina, 
che dopo gli Stati Uniti sono i 
maggiori acquirenti di chip al 
mondo. Pechino ha infatti ac-
quistato circa il 14% dell’intera 
produzione di semiconduttori 
del 2013 per soddisfare i bi-
sogni di un’economia in forte 
crescita. L’economia cinese è 
infatti cresciuta del 7,3% nel 
2014. E nei due anni succes-
sivi è prevista una crescita co-
stante (6,5% nel 2015 e 6,7% 
nel 2016) che dovrebbe por-
tare un ulteriore beneficio per 
l’industria mondiale dei chip 
per l’industria. 

Huawei dà una mano 
	 a STMicroelectronics

Semiconduttori per l’industria 
	 in volata grazie 
	 a Stati Uniti e Cina

Per la società 
di ricerche IHS, 
l’industria crescerà 
al ritmo del 9,7 per 
cento annuo nel 
triennio 2015-2018

Elena Kirienko

Federico Filoccainizia bene il secondo seme-
stre del 2015 per STMicroe-
lectronics. Nei giorni scorsi, il 
leader europeo dei semicon-
duttori ha annunciato di aver 
firmato un contratto di forni-
tura da 500 milioni di dollari 
con la cinese Huawei, società 
attiva a livello globale nello 
sviluppo, produzione e com-
mercializzazione di prodotti, 
sistemi e soluzioni di rete e te-
lecomunicazioni. L’accordo tra 
i vertici dei due colossi dell’hi-
tech è stato siglato a Tolosa 
in occasione del recente tour 
europeo del Premier cinese Li 
Keqiang. Nel dettaglio, si trat-
ta di una commessa di durata 
quinquennale che, pur avendo 
un limitato impatto annuale 
sul fatturato di STMicroelec-
tronics (pari all’1,35% rispetto 
a quello generato nel 2014), 
consentirà al gruppo guidato 
da Carlo Bozotti di proseguire 
nel processo di diversificazio-
ne del business e di arginare 
l’emorragia dei ricavi iniziata 
nel lontano 2014. L’esercizio in 
corso potrebbe chiudersi per il 
quinto anno consecutivo con 
una flessione delle vendite per 
il gruppo italo-francese. Attual-
mente, la stima media degli 
analisti per il fatturato 2015 è di 
7,27 miliardi di dollari, in calo 
dell’1,8% rispetto al 2014 e 
inferiore di quasi il 30% rispet-
to al corrispondente dato del 
bilancio 2010. Gli stessi ana-
listi sono piuttosto cauti sulle 
prospettive del titolo STMicro-
electronics a piazza Affari nel 
secondo semestre del 2015 
anche alla luce dell’ottima per-
formance borsistica registrata 
nel periodo gennaio-giugno di 
quest’anno, pari al +18,5 per 
cento. Un risultato ancora più 
sorprendente se si conside-
ra che nello stesso orizzonte 
temporale l’indice Sox di Fila-
delfia, cioè il paniere che com-

prende alcune tra le principali 
società del settore dei chip a 
livello mondiale, è rimasto so-
stanzialmente invariato. 
In particolare, su 23 analisti 
che hanno sotto osservazione 
il gruppo guidato da Bozot-
ti soltanto 4 suggeriscono di 
comprare i titoli STMicroelec-
tronics mentre 10 ritengono 
che a questi prezzi siano cor-
rettamente valutati e 9 sugge-
riscono addirittura di venderli. 
Il target price medio a 12 mesi, 
indicato dagli stessi esperti, 
staziona a circa 7 euro, quin-
di, a un livello inferiore alle 
attuali quotazioni di Borsa. Un 
prezzo obiettivo, che sconta 
i deludenti risultati del primo 
trimestre del 2015, ma che 
beneficia anche del possibile 
coinvolgimento del colosso 
italo-francese nel processo 
di con solidamento in corso 
nell’industria dei chip a livello 
mondiale.

Il gruppo guidato 
da Carlo Bozotti 
ha firmato un 
contratto di durata 
quinquennale 
da 500 milioni 
di dollari con il 
colosso cinese delle 
telecomunicazioni. 
Un accordo che 
avrà un impatto 
limitato sui ricavi 
annui del leader 
europeo dei chip 
ma che consente 
di contrastare la 
discesa dei ricavi. 
Nel primo semestre 
del 2015 il titolo 
ha guadagnato il 
18,5% a piazza 
Affari

Carlo Bozotti, 
presidente 
e Ceo di 
STMicroelectronics

http://www.ihs.com/
http://www.st.com/
http://www.st.com/
http://www.huawei.com/
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internazionale e a consolida-
menti a livello locale, telecom 
e datacom evolvono secon-
do ritmi differenti. Uno studio 
condotto da Infonetics Rese-
arch (recentemente acquisita 
da IHS) e pubblicato lo scorso 
gennaio, “Global Telecom and 
Datacom Market Trends and 
Drivers”, rileva, assieme al ral-
lentamento della crescita dei 
fatturati in ambito telecom, una 
concomitante accelerazione 
del mercato datacom alimen-
tato dall’esplosione del Cloud 
Computing. 

Telecom in stallo
La frenata delle telecomunica-
zioni è un fenomeno globale 
che in Europa è testimoniato 
dal protrarsi del calo dei fattu-
rati – pur se in misura meno 
marcata rispetto agli ultimi tre 
anni - di tutti e cinque i principa-
li fornitori di servizi (Deutsche 
Telekom, Orange, Telecom Ita-
lia, Telefónica e Vodafone), e 
negli Stati Uniti è il risultato di 
una guerra dei prezzi dichiarata 
da T-Mobile US ai due operatori 
ivi dominanti (AT&T e Verizon). 
Il fatturato globale dei servizi di 
telecomunicazione per il 2014 
è stato valutato in 1997 miliardi 
di dollari, appena lo 0,4% in più 
rispetto al fatturato 2013.
IHS Infonetics prevede un ral-
lentamento anche negli investi-
menti in conto capitale da parte 
degli operatori di telecomuni-
cazioni, ma sottolinea come 
i trend in questo ambito siao 
soggetti a marcate differenze 
a livello di area geografica o 
di influenza. Nel report “ Servi-
ce Provider Capex, Revenue, 
and Capex by Equipment Type” 
pubblicato lo scorso giugno, 
e spese in conto capitale de-

gli operatori telecom nel 2014 
sono state stimate in 352 miliar-
di di dollari, il 2,9% in più rispet-
to all’anno precedente. Poco 
più alta la crescita del Capex 
nel mercato europeo: +3,3%, in 
larga parte dovuto agli investi-
menti di Deutsche Telekom and 
Vodafone, mentre la Cina con 
il suo +4,2% ha compensato il 
trend negativo di Giappone e 
Corea del Sud. In generale le 
previsioni per gli investimenti 
da qui fino al 2019 sono di un 
andamento piatto o con cresci-
ta a singola cifra per un totale 
cumulativo di 1800 miliardi di 
dollari tra 2015 e 2019.

Datacom: proiezioni 
più che positive
Tornando alla dicotomia tele-
com-datacom, dopo un 2013 
all’insegna della debolezza, gli 
attori dell’arena datacom (forni-
tori di data center e di reti a livel-
lo d’impresa) hanno visto acce-
lerare la crescita in tutto il 2014 
grazie sopratutto alla ripresa 
del mercato nordamericano e 
agli investimenti nell’infrastrut-
tura per la sicurezza. Previsioni 
positive si estendono anche a 
tutto il 2015, nonostante il robu-
sto incremento della domanda 
sui mercati nordamericano e 
APAC sia destinato ad essere 
contrastato da un rallentamen-
to nella sofferente Europa.
L’andamento a doppia velocità 
dei mercati telecom e datacom 
è confermato dalla coppia di 
analisi di mercato che IHS In-
fonetics conduce ogni due anni 
sulle vendite di transceiver otti-
ci. Nel report dedicato ai tran-
sceiver ottici per telecomunica-
zioni a 10-, 40- e 100-Gigabit, 
si registra un calo complessivo 
del mercato di ben il 7% tra il 
fatturato di 820 milioni di dollari 
del 2013 e quello di 762 milioni 
di dollari del 2014. La crescita 
delle vendite di transceiver a 
100G non è riuscita a compen-
sare la contrazione dei moduli 
da 10G e 40G. Dopo quindici 
anni di ottime prestazioni, l’era 
dei transceiver per 10G si av-
via verso un lungo e inarresta-
bile declino che si farà ancora 

L’industria delle comunicazioni 
sta vivendo un periodo turbo-
lento, con molteplici opportu-
nità di crescita stimolate dalla 
diffusione della banda larga (in 
particolare nel segmento mo-
bile), delle fibre ottiche, delle 

reti 4G e del cloud computing. 
E mentre la concorrenza tra gli 
operatori di telecomunicazioni 
si fa sempre più spietata, por-
tando ad acquisizioni in campo 

	 Telecom e Datacom, 
crescita a due velocità 

Rallenta la crescita in ambito Telecom, mentre 
l’espansione dei data center per Cloud Computing fa 
lievitare il fatturato Datacom

Massimo Giussani

Fonte IHS Infonetics

Fonte IHS Infonetics

Fonte IHS Infonetics

http://www.infonetics.com/
http://www.infonetics.com/
http://www.ihs.com/
https://www.telekom.com/
https://www.telekom.com/
http://www.orange.com/
http://www.telecomitalia.it/
http://www.telecomitalia.it/
http://www.t-mobile.com/
http://www.att.com/
http://www.verizon.com/
https://www.telekom.com/
http://www.vodafone.com/
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materiali, come niobato di litio 
e langasite, hanno aumentato 
i campi di misura dei sensori di 
temperatura. Tuttavia, i sensori 
al silicio sono massicciamente 
utilizzati principalmente a causa 
della loro disponibilità e del bas-
so costo e produzione in serie. 
I multisensori al silicio sono poi 
sempre più utilizzati per misurare 
vari parametri fisici quali pressio-
ne e temperatura, ma anche per 
le applicazioni di massa a causa 
della loro stabilità, caratteristica 
questa che dovrebbe trainare la 
crescita dei sensori di tempera-
tura nel mercato.

Tante le applicazioni
Le applicazioni emergenti nel 
settore aerospaziale e della dife-
sa, come la stabilizzazione della 
temperatura in satelliti e in am-
bito HVAC, si prevede faranno 
da traino al mercato, così come 
le applicazioni industriali e il cre-
scente bisogno di controllare 
ogni fasi del processo produttivo 
con estrema precisione. I sensori 
di temperatura sono ampiamen-
te utilizzati nei processi sensibili 
per il controllo della miscelazione 
chimica. 
Inoltre, sono utilizzati nella mi-
sura e test delle apparecchia-
ture e nei processi industriali. In 
ambito medicale, come è noto, i 
controlli della temperatura sono 
essenziali per la produzione, la 
manipolazione e lo stoccaggio 
di attrezzature e farmaci. Sono 
sempre più utilizzati nei disposi-

tivi mobili, smartphone e tablet 
e in tutto l’ambito della connetti-
vità. Inoltre, questi sensori sono 
usati nei router wireless, switch, 
modem, dispositivi Bluetooth, 
dispositivi VoIP e apparecchia-
ture di comunicazione quali 
ATM, MPLS, Sonet, nei personal 
computer, scanner, stampanti, 
fotocopiatrici e POS terminali. I 
sistemi di intrattenimento, come 
televisori a schermo piatto, let-
tore Blu-Ray/DVD e console di 
li utilizzano per il miglioramento 
delle loro prestazioni.

Tutti i Big
Il mercato dei sensori di tem-
peratura è destinato a crescere 
sensibilmente nelle economie 
emergenti, Cina, India, Giappo-
ne. L’Europa crescerà più lenta-
mente e secondo il rapporto re-
datto da Research and Markets, 
“Europe Temperature Sensors 
Market - Growth, Trends & Fo-
recasts (2014-2020) in Europa”, 
il mercato dei sensori di tempe-
ratura è previsto arrivare a 1,36 
miliardi di dollari entro il 2018 a 
un CAGR del 4,85% per il perio-
do 2014 -2020.  Le aziende che 
operano nel mercato europeo 
stanno investendo pesantemen-
te in attività di ricerca e sviluppo 
al fine di sviluppare e migliorare 
la funzionalità di questi sensori. 
L’adozione di moduli HVAC si 
prevede avrà impatto favorevole. 
Anche i progressi tecnologici e la 
riduzione dei prezzi hanno porta-
to alla introduzione di nuove ap-
plicazioni nell’ambito HVAC. 
I protagonisti del mercato sono 
ABB, Analog Devices, Delphi 
Automotive, Siemens, Freesca-
le Semiconductors, Honeywell 
International, Texas Instruments, 
NXP Semiconductors, Panaso-
nic, tanto per citarne alcuni.

Sensori di temperatura: 
	 un mercato in buona salute

Previsioni di crescita per il mercato dei sensori di temperatura, grazie alla 
crescente domanda nell’elettronica di consumo, in settori applicativi quali 
automotive, sanità, aerospaziale e difesa e in ambito HVAC

I sensori di temperatura sono 
utilizzati in vari settori industriali 
come l’automotive, il medicale, 
l’elettronica di consumo, il food 
& beverage, aerospaziale e dife-
sa e così via. Questi dispositivi 
sono ormai uno strumento indi-
spensabile per affrontare le cre-
scenti esigenze di automazione 
avanzata e gli analisti prevedono 
buone prospettive di crescita. 
Secondo l’ultimo rapporto “Tem-
perature Sensors Market” di 
MarketsandMarkets, il mercato 
globale dei sensori di tempera-
tura dovrebbe raggiungere 6,05 
miliardi di dollari entro il 2020, a 
un tasso di crescita CAGR del 
5,11%. Quali ragioni hanno con-
tribuito a tale sviluppo e quali 
sono i driver alla crescita nei 
prossimi anni?
Grand View Research, nel suo 
ultimo rapporto sul mercato dei 
sensori di temperatura, indica al-
cuni fattori che hanno portato alla 
crescita del settore. In particola-
re, l’aumento delle iniziative dei 
vari governi a favore dell’ambien-
te ha fatto incrementare ancora 
di più la domanda. L’elettronica 
di consumo, tecnologicamente 
avanzata, così come l’aftermar-
ket hanno avuto un impatto favo-
revole sul mercato  e lo stesso si 
prevede nei prossimi sei anni.
Per il futuro anche i materiali 
saranno di primaria importanza: 
l’uso della micro e nanotecnolo-
gia, che permette misure accu-
rate e senza contatto, secondo 
gli analisti fornirà input positivi 
per la crescita della del mercato 
dei sensori di temperatura. La 
materia prima utilizzata per la 
produzione gioca poi un ruolo 
cruciale nell’ efficienza del sen-
sore e della sua durata. Nuovi 

Antonella Pellegrini

più marcato a partire dall’anno 
prossimo, quando i moduli da 
100G saranno adottati in mas-
sa grazie alla diffusione dei 
moduli Cfp2-Aco. Le vendite di 
moduli per 40 Gigabit, secondo 
l’analisi di IHS, stanno letteral-
mente evaporando. Guardan-
do più avanti nel tempo, per il 
2019 si prevede che il 95% dei 
transceiver ottici per telecom 
saranno per reti a 100 Gigabit. 
La contrazione del mercato dei 
transceiver per telecom è stata 
comunque più che compensata 
dalla crescita a doppia cifra di 
quelli per datacom. I moduli otti-
ci da 10G, 40G e 100G utilizza-
ti nei data center e nelle grandi 
reti aziendali hanno prodotto un 
fatturato di 1,4 miliardi di dollari 
nel 2014 (+21% rispetto all’an-
no precedente). Gran parte del 
merito è ascrivibile al successo 
(specialmente tra pesi massimi 
come Google e Microsoft) dei 
moduli in formato QSFP (Quad 
Smal Form-factor Pluggable) 
per reti a 40 Gigabit: +81% nella 
seconda metà del 2014 rispet-
to allo stesso periodo dell’an-
no precedente. I transceiver 
per data center costituiscono 
il 65% dell’intero mercato di 
transceiver ottici (10G, 40G e 
100G) per datacom e telecom. 
Sebbene la crescita dei moduli 
da 10G continui a mantenersi a 
buoni livelli, il destino di questi 
transceiver è quello di una lenta 
scomparsa a favore di quelli da 
40G e, solo più avanti nel tem-
po, di quelli da 100G. Il mercato 
dei transceiver ottici 100 G per 
centri dati subirà, secondo gli 
analisti di IHS, uno scossone 
nel 2016 quando saranno in-
trodotti sul mercato soluzioni a 
100 Gigabit a basso costo e de-
colleranno le vendite di moduli 
QSFP28.
Gli analisti di IHS Infonetics 
pronosticano per il mercato dei 
transceiver ottici per datacom 
un fatturato complessivo di 2,1 
miliardi di dollari, nel 2019. 
Di questi, la metà saranno mo-
duli 100G, mentre 40G e 10G 
si spartiranno in maniera quasi 
equa, la rimanente porzione di 
mercato.

I sensori di 
temperatura 
per campo di 
applicazione 
(Fonte: Grand 
View Research)

http://www.researchandmarkets.com/
http://www.abb.it/
http://www.analog.com/
http://www.delphi.com/
http://www.delphi.com/
http://www.siemens.it/
http://www.freescale.com/
http://www.freescale.com/
http://www.honeywell.com/
http://www.honeywell.com/
http://www.ti.com/
http://www.nxp.com/
http://www.panasonic.com/
http://www.panasonic.com/
http://www.marketsandmarkets.com/
http://www.grandviewresearch.com/
http://www.google.com/
http://www.microsoft.com/
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la crescita della produttività e 
secondo il rapporto “Moore’s 
Law Impact Report”, le riper-
cussioni della Legge di Moore 
hanno contribuito al migliora-
mento della qualità della vita, 
anche grazie ai progressi nel 
settore sanitario, nella soste-
nibilità e in altre industrie. I ri-
sultati della tecnologia digitale 
sono i seguenti.
Il 40% delle famiglie di tutto il 
mondo hanno ora connessio-

ni ad alta velocità, rispetto a 
meno del 0,1% nel 1991. Fino 
a 150 miliardi di barili di petro-
lio potrebbero potenzialmente 
essere estratti dai giacimenti 
mondiali di petrolio. I ricercato-
ri possono effettuare 1,5 milio-
ni di test di screening ad alta 
velocità a settimana (da 180 
nel 1997), consentendo lo svi-
luppo di nuovi materiali, come 
ad esempio i biocarburanti e 
come materia prima per i pro-
dotti chimici di base vegetale.
Secondo gli esperti della so-
cietà di ricerche, la Legge di 
Moore non è una legge, ma 

un tacito accordo tra l’indu-
stria elettronica e l’economia 
mondiale che ispira ingegne-
ri, inventori e imprenditori a 
pensare a ciò che può essere 
possibile.
Citando una frase di Gordon 
Moore: “L’industria è stata 
creativa e ha proseguito ad 
aumentare la complessità dei 
circuiti integrati. È difficile da 
credere – almeno è difficile per 
me credere – che ora si parli in 
termini di miliardi di transistor 
su un chip piuttosto che deci-
ne, centinaia o migliaia”.
Dal differente modo di comu-
nicare rispetto al passato degli 
esseri umani, ai cambiamen-
ti nell’assistenza sanitaria, 
nei trasporti, e anche nelle 
piccole azioni quotidiane, la 
Legge di Moore rimarrà una 
forza fondamentale anche 
per la crescita nel prossimo 
decennio. Pensiamo alla con-
divisione dei dati, alle vetture 

auto-pilotate e ai droni, così 
come alle smart city o alla 
casa intelligente: con la Legge 
di Moore la tecnologia si farà 
più piccola, ma più efficiente 
in termini di risparmio energe-
tico, permettendo ai progettisti 
e responsabili di ripensare – 
dove è possibile – il modo di 
progettare i prodotti e di ela-
borare i dati. I computer pos-
sono scomparire negli oggetti, 
nei tessuti dei nostri vestiti, 
anche grazie alla tecnologia a 
basso costo, con la possibilità 
di condividere informazioni ed 
esperienze.

Su una cosa sono tutti d’ac-
cordo: la Legge di Moore, cre-
ata da Gordon Moore, e le 
sue previsioni, poi diventate 
leggi e conosciute come pri-
ma e seconda legge di Moo-
re, hanno dato il via all’evolu-
zione dei processori e trasfor-
mato il mondo in cui viviamo.
La continua innovazione, gli 
investimenti in tecnologia e 
gli effetti che ancora ne deri-
vano, permetteranno anche in 
futuro di proseguire in questo 
percorso di sviluppo. Lo affer-
ma un nuovo rapporto di IHS 
intitolato “Celebrando il 50 ° 
anniversario della Legge di 
Moore”, che descrive come 
l’attività prevista dalla legge di 
Moore non solo abbia guidato 
l’evoluzione tecnologica, ma 
anche creato enorme valore 
economico e trainato il pro-
gresso sociale.
Nel mese di aprile del 1965, 
Gordon Moore, a quel tempo 
direttore ricerca e sviluppo 
presso Fairchild Semiconduc-
tor, che in seguito fondò Intel, 
scrisse un articolo in cui si os-
servava come i transistor sa-
rebbero diminuiti in termini di 
costi e come invece sarebbero 
aumentate le prestazioni a un 
ritmo esponenziale. Più speci-
ficamente, Moore scrisse che 
la quantità di transistor che 
possono essere incorporati in 
un singolo chip sarebbe sta-
ta circa il doppio ogni 18 - 24 
mesi. Questa osservazione è 
stato poi battezzata “Legge di 
Moore” ed è stata ‘adottata’ da 
tutte le aziende che operano 
nel settore, non solo Intel. 

Le previsioni 
di Gordon Moore
“Cinquant’anni fa, Moore ha 
definito la traiettoria del setto-
re dei semiconduttori, con pro-

fonde conseguenze che conti-
nuano a toccare ogni aspetto 
della nostra vita giorno per 
giorno” dice Dale Ford, vice 
presidente e capo analista di 
IHS Technology. 
“In effetti, la legge di Moore 
aveva previsto un periodo di 
crescita e di innovazione che 
ha trasformato la nostra quo-
tidianità, per renderla così 
come la conosciamo.”
Il rapporto di IHS Technology 
rivela che questa crescita ha 
portato circa 3.000 miliardi 
di dollari di valore aggiunto 
al PIL, più altri 9.000 miliardi 
dollari di valore indiretto negli 
ultimi 20 anni. Il valore com-
plessivo è superiore al PIL di 
Francia, Germania, Italia e 
Regno Unito.
“La Legge di Moore ha dimo-
strato di essere lo strumento 
predittivo più efficace dell’ul-
timo mezzo secolo di innova-
zione tecnologica, sviluppo 
economico e – per associazio-
ne – cambiamento sociale e 
culturale”, afferma Ford. “E ha 
implicazioni sul nostro modo 
di interagire, come dimostra 
il modo in cui le relazioni so-
ciali ora abbracciano tutto il 
mondo. Fornisce inoltre infor-
mazioni nella globalizzazione 
e nella crescita economica, in 
quanto la tecnologia continua 
a trasformare intere industrie 
ed economie. Infine rivela 
come la sostenibilità influenzi 
la vita sulla Terra, e come con-
tinuiamo a trasformare il no-
stro mondo fisico in entrambi 
i modi sia positivi sia negativi”.
Le conseguenze della Legge 
di Moore hanno alimentato 

Cinquant’anni 
	 di Legge di Moore

La Legge di Moore compie mezzo secolo e per 
celebrarla IHS Technology ha redatto un rapporto in 
cui si dimostra la sua importanza nell’evoluzione della 
tecnologia, il suo valore economico, ma soprattutto la 
sua ancor efficace modernità

Antonella Pellegrini

Fonte IHS
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bili? IDT ha elaborato un rap-
porto che fornisce descrizioni 
dettagliate sui tipi prevalente-
mente utilizzati nei dispositivi 
indossabili, ma ha anche forni-
to indicazioni sui tipi di sensori 
emergenti, ovvero quelli che 
domineranno nel futuro. 
Molti di questi hanno avuto un 
picco di popolarità per poi, tal-
volta, iniziare un percorso in 
discesa. 
Come spesso succede anche 
in ambiti differenti, infatti, in 
alcuni momenti alcuni sensori 

sono più utilizzati, in alti un po’ 
meno; ciononostante, la rela-
zione conclude che ci saranno 
3 miliardi di sensori indossabili 
entro il 2025, e oltre il 30% sa-
ranno nuovi tipi di sensori che 
hanno appena iniziato a emer-
gere.
Il report di IDT raggruppa sen-
sori in categorie importanti, 
come segue: unità di misura 
inerziale (Imus - tra cui acce-
lerometri, giroscopi, magne-
tometrI e barometri); sensori 
ottici; elettrodi indossabili; sen-
sori chimici; sensori di stretch 
tensione/pressione/impatto, 
sensori di temperatura, micro-
foni…
Da quanto emerge dal rappor-
to, nel periodo 2015 – 2025 i 
sensori che cresceranno mag-
giormente, grazie al mercato 
degli indossabili, saranno i 
sensori stretch e di pressione, 

a un tasso CAGR del 40%, se-
guiti dai sensori chimici (+32% 
CAGR). Per quanto riguarda 
tutte le altre categorie, i tas-
si di crescita saranno inferiori 
ma comunque dal 13 al 9% 
(CAGR) nel periodo conside-
rato.

Indossabili e IoT
La domanda che sorge spon-
tanea riguarda un ambito in 
rapida crescita, ovvero tutto il 
mondo dell’Internet of Things. I 
dispositivi indossabili andranno 

a incentivare la cre-
scita del settore?
IC Insights, in una 
recente indagine, ha 
reso noto come i ri-
cavi in dispositivi per 
l’IoT siano aumentati 
dopo il lancio formale 
dei primi smartwatche 
di Apple lo scorso 
mese di aprile. Ep-

pure il dibattito sul futuro degli 
indossabili è ancora vivace: 
evolveranno questi dispositivi 
indossabili in una grande 
categoria destinata agli utenti 
finali o semplicemente rimar-
ranno una nicchia? Nel breve 
termine, tuttavia, il lancio di Ap-
ple ha visto un uso massiccio di 
circuiti integrati, sensori e altri 
componenti, che ha dato una 
spinta importante alle spedi-
zioni di semiconduttori e incre-
mentato le vendite degli oggetti 
indossabili.
Il totale degli oggetti correla-
ti (esclusi i server Internet, le 
infrastrutture di rete e i sistemi 
di cloud computing) si prevede 
aumenteranno a un di un tasso 
di crescita annuale composto 
(CAGR) del 21,1% nel perio-
do 2013-2018, raggiungendo 
104.100 milioni dollari alla fine 
del periodo considerato. 

Il mercato degli indossabili ha 
mantenuto le sue promesse di 
crescita anche nel primo trime-
stre del 2015 e nuovi fornitori, 
tra cui Apple, si sono affacciati 
al mercato. 
Uno rapporto di International 
Data Corporation (IDC) stima 
che 72,1 milioni di dispositivi 
indossabili saranno spediti nel 
2015, con incrementi pari al 
173,3% rispetto ai 26,4 milioni 
di unità vendute nel 2014.
I volumi di spedizione dovreb-
bero conoscere una crescita 
CAGR del 42,6% nei prossi-
mi cinque anni, raggiungendo 

155,7 milioni di unità vendute 
nel 2019.
“La domanda di indossabili di 
base è stata assolutamente 
sorprendente”, afferma Jitesh 
Ubrani, senior research analyst 
di Worldwide Quarterly Wea-
rable Device Tracker. “I vendor 
come Fitbit e Xiaomi hanno 
contribuito a spingere il mer-
cato con i loro prodotti a basso 
costo, e IDC prevede che que-
sto slancio proseguirà per tutto 
il 2015”.
Prendiamo, per esempio, i 
braccialetti smart Xiaomi Mi 
Band: costano davvero poco 
e consentono di disporre delle 
classiche funzioni da ‘weara-
ble device’, dal conteggio delle 
calorie ai contapassi e tutte le 
attività correlate allo sport, con 
la possibilità di connettersi allo 
smartphone.
Secondo un rapporto IDC, 

Xiaomi è stato il secondo mag-
gior produttore di dispositivi 
indossabili nel primo trimestre 
2015. La prima posizione è 
andata a Fitbit, che ha spedito 
un totale di 3,9 milioni di unità. 
Garmin, Samsung e Jawbone 
completano la classifica dei pri-
mi cinque. Ma il mercato ora si 
aspetta un’ulteriore evoluzione, 
e i dispositivi saranno sempre 
più smart. 
“Saranno gli indossabili intel-
ligenti, quelli in grado di ese-
guire applicazioni di terze par-
ti, a conquistare il 
mercato nel 2016,” 
ha aggiunto Ubrani. 
“Lo smart watch di 
Apple e Hololens 
di Microsoft sono 
indicativi di un cam-
biamento imminente 
nel settore informa-
tico e il passaggio 
dagli indossabili 
‘base’ a quelli intelligenti aprirà 
un gran numero di opportunità 
coinvolgendo tutti gli operatori 
del settore, dai vendor agli svi-
luppatori di app fino ai produt-
tori di accessori”.
“La crescita nel mercato de-
gli indossabili intelligenti sarà 
anche una lotta tra le varie 
piattaforme concorrenti”, dice 
Ramon Llamas, reserach ma-
nager wearables. “Android, Ti-
zen e WatchOS stanno miglio-
rando le loro interfacce utente 
e le applicazioni. Questo au-
menta le aspettative di ciò che 
un indossabile intelligente può 
fare e ogni piattaforma è in liz-
za per garantirsi lo stato best-
in-class”.

I sensori 
per gli indossabili
Quali sono i sensori che domi-
nano il mondo degli indossa-

“Indossare” il successo
Il mondo degli indossabili si arricchisce di nuovi marchi, 
tra cui Apple, e aprirà la strada a nuove opportunità coinvolgendo 
tutti gli operatori del settore, dai vendor agli sviluppatori 
di app fino ai produttori di accessori

Laura Galli
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Tabella 1 – I principali marchi vendor di dispositivi indossabili. Market share, volumi di vendita e 
crescita anno su anno (Fonte: IDC Worldwide Quarterly Wearable Tracker, June 2, 2015)

Vendor 1Q15
Shipment Volumes

1Q15 
Market Share (%)

1Q14 
Shipment Volumes

1Q14 
Market Share (%)

Year-over-year 
Change (%)

1.Fitbit 3.9 24.2 1.7 44.7 129.4

2.Xiaomi 2.8 24.6 0 0.0 N/A

3.Garmin 0.7 6.1 0.3 7.9 133.3

4.Samsung 0.6 5.3 0.3 7.9 100.0

5.Jawbone 0.5 4.4 0.2 5.3 150.0

Others 2.9 25.4 1.3 34.2 123.1

Total 11.4 100.0 3.8 100.0 200.0

I Top Five vendor 
nel mercato 
dei dispositivi 
indossabili

http://www.icinsights.com/
http://www.apple.com/
http://www.idc.com/
http://www.idc.com/
http://xiaomi.it/
http://www.fitbit.com/it
http://www.garmin.com/
http://www.samsung.com/
https://jawbone.com/
http://www.microsoft.com/


cloud con sempre 
più spazio da utiliz-
zare, miniaturizza-
zione dei sensori, 
avanzamenti negli 
standard wireless… 
La casa domotica e 
connessa avrà an-
che delle interfacce 
semplici per i più 
funzionali sistemi di 
allarme.
Quali sono le tendenze del 
mercato? La smart home si 
sta evolvendo in un’industria 
multimiliardaria in quanto 
sempre più persone utilizza-
no le applicazioni sul proprio 
smartphone per un servizio 
di monitoraggio e di sicurez-
za. Lo smartphone, il tablet 
e le web app diventano stru-
menti essenziali per inviare 
avvisi e consentire il controllo 

all’interno della casa. Anche 
i sistemi wireless evolvono e 
diventano più efficienti, con i 
proprietari di casa che hanno 
sempre maggiore controllo 
di ciò che avviene all’inter-
no dell’abitazione attraverso 
l’accesso remoto controllato 
sullo smartphone. 
Gli standard di comunica-
zione: ZigBee, Z-Wave, Filo, 

e Bluetooth LE, anche se la 
mancanza di uno standard 
comune ha rallentato l’asce-
sa della smart house, limi-
tando l’interconnettività tra i 
dispositivi. 
 
Do-it-yourself
I sistemi di sicurezza sono 
una parte non indifferente del 
mercato delle smart house e 
secondo l’indagine, nel 2014 

vi è stata una gran-
de espansione nella 
home security grazie 
ai dispositivi fai-da-te 
pe la sicurezza della 
casa. I consumatori, 
soprattutto nelle ge-
nerazioni più giovani, 
prediligono l’uso delle 
app, telecamere di si-
curezza ed è essen-
ziale la funzionalità di 
notifica sui dispositivi 
mobili. 
Nascono hub che 

consentono di gestire e con-
trollare tutti i dispositivi da 
smartphone, tablet e web 
app. Alyt, per esempio, è uno 
smart home manager, ed è 
un’invenzione italiana, che 
vuole connettere tutti i dispo-
sitivi smart della casa moder-
na e controllarli attraverso un 

Cresce l’interesse per la ‘casa 
intelligente’, che diventa più 
efficiente, ma soprattutto più 
sicura. 
I dispositivi di sicurezza per la 
casa intelligente e connessa 
hanno generato 1,2 miliardi 
di dollari nel 2014. Una cifra 
destinata a raggiungere i 7,7 
miliardi di dollari a livello glo-
bale entro il 2021.
Una recente ricerca dell’Os-
servatorio Internet of Things 
2014 - 2015 del Politecnico 
di Milano, School of Mana-
gement, ha decretato che 
le migliori prospettive di cre-
scita dell’IoT in ambito con-
sumer riguardino proprio 
il segmento smart home. 
Vi sono grandi player così 
come startup che si affac-
ciamo a questo mercato, 
che promette un forte svi-
luppo, e che permette di ge-
stire da remoto tutta la casa: 
dai sistemi antiintrusione e 
videocontrollo, al telecon-
trollo del riscaldamento e 
della climatizzazione, com-
prendendo tutta la domotica. 
E aumenta la propensione dei 
proprietari di case all’acquisto 
di tecnologie e di apparecchi 
intelligenti, principalmente 
per applicazioni di sicurezza 
e per la gestione dei consumi 
energetici, con l’installatore 
che da tecnico esperto nella 
vendita e nell’applicazione di 
prodotti diventerà il consu-
lente di fiducia nella realizza-
zione di soluzioni integrate. 
L’aspettativa degli utenti è 
che i dispositivi dialoghino tra 
loro, per non dovere interagi-
re singolarmente con ciascun 
oggetto. Servono standard 
di riferimento comuni, per 
questo ABB è direttamente 
impegnata insieme a Bosch 
e Cisco, con la recente co-

stituzione della joint ventu-
re ‘mozaiq’  per lo sviluppo di 
una piattaforma a software 
aperto di gestione della casa 
intelligente, nella definizione 
di standard di riferimento im-
prontati all’interoperabilità tra 
oggetti. 

Dispositivi di nuova 
generazione 
Gli attuali dispositivi per la 
‘smart home’ saranno sosti-
tuiti da più efficienti sistemi 
di nuova generazione. Tele-
camere 3D, termostati auto-
matici connessi, sensori di 
accesso e dispositivi di rile-
vamento delle intrusioni pos-
sono segnalare il pericolo di-
rettamente sullo smartphone. 
I dispositivi di nuova genera-
zione saranno wireless, più 
efficienti e duraturi, a un co-
sto operativo molto più bas-
so, e soprattutto funzioneran-
no con i nostri smartphone, 
mediante le app. 
Sono proprio loro, le app, che 
con le adeguate strategie di 
marketing messe in atto per 
una maggiore presenza sul 
mercato, vivranno una rapi-
da crescita nei prossimi anni. 
A guidare questa crescita i 
mega trend quali urbanizza-
zione, rapido sviluppo tecno-
logico e aumento delle richie-
ste di sicurezza.
Tutto ciò è spiegato nel 
dettaglio nell’ultimo studio 
realizzato da Electronics.
CA Publications, denomi-
nato “Security Devices For 
Connected Homes… 2015 
– 2021”, che intravede nell’u-
tilizzo delle app vantaggi de-
rivanti da un minor consumo 
di soluzioni hardware, mag-
giore ampiezza di banda, 

La casa moderna: più sicura 
	 e sempre connessa

Gli attuali dispositivi per la ‘smart home’ saranno sostituiti da più efficienti 
sistemi di nuova generazione e anche per quanto riguarda l’ambito della 
sicurezza domestica

Antonella Pellegrini

continua a pag.12
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Alyt è uno smart 
home manager, 
sviluppato da 
piemontesi doc, 
nella Silicon Valley, 
nell’incubatore 
Plug&Play, ora 
rientrati in Italia

Sempre più 
persone 
utilizzano le 
applicazioni 
sul proprio 
smartphone 
per un 
servizio di 
monitoraggio e 
di sicurezza

http://www.som.polimi.it/
http://www.som.polimi.it/
http://www.som.polimi.it/
http://www.abb.it/
http://www.bosch.com/
http://www.cisco.com/
https://www.electronics.ca/
https://www.electronics.ca/
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unico hub, il dispositivo Alyt 
è gestibile da smartphone, 
tablet e web app: è basato 
su Android e come il termo-
stato di Google, “apprende” 
come comportarsi dall’utiliz-
zo che ne fa l’utente. 
Secondo gli ideatori, la ge-
stione dei sensori di sicu-
rezza avviene attraverso un 
protocollo radio dedicato 
che in aggiunta alla batte-
ria d’emergenza e alla co-
municazione cellulare 3G 
pongono Alyt all’altezza di 
analoghi sistemi di allarme 
professionali. 
Il dispositivo utilizza i proto-
colli classici della domotica, 
Z-Wave, Zigbee, Bluetooth 
4.0, WiFi, IR. 
Sistemi basati su hub, solu-
zioni point, moduli e kit sono 
disponibili e facilmente auto-
installabili. 
I sistemi di sicurezza sono 
parte della casa intelligente.  

Si allarga il mercato
Secondo Susan Eustis, lea-
der del team che ha prepa-
rato lo studio di Electronics. 
CA Publications sopra citato, 
“Nel 2014 la sicurezza nelle 
case connesse ha dato il via 
a un gran numero di acqui-
sizioni: Samsung, con l’ac-
quisizione di SmartThings, 
Google con Nest, Dropcam 
e Revolv, Apple ha acquisito 
HomeKit. 
Il mercato vuole disposi-
tivi per la connessione a 
una app dello smartphone, 
con la possibilità di invia-
re alert direttamente da un 
dispositivo connesso a uno 
smartphone”.
Siti crowdfunding come In-
diegogo hanno svolto un 
ruolo importante nel contri-
buire alla nascita di start-up 
per lo sviluppo di dispositivi 
domestici collegati. 
In pratica, molto movimento 
per un settore che si preve-
de vedrà una più che rapida 
crescita.

Il mercato è in grande fermen-
to e la crescita stimata da tutti 
gli osservatori è saldamente 
nell’ordine delle due cifre. Tutti 
segnali di una nuova tecnolo-
gia che conquisterà un posto 
di rilievo sui mercati. Come 
questo avverrà non è ancora 
prevedibile. Il percorso di svi-
luppo tecnologico e di mer-
cato abbonda infatti di sfide 
affascinanti ma insidiose nelle 
quali si cimenteranno attori di 
varia natura. Temi affatto nuo-

Dispositivi medicali 
	 indossabil

Probabilmente stiamo vivendo l’alba dei device medicali indossabili 
e in poche ore sarà pieno giorno

Francesca Prandi

Spesso i diabetici hanno scarsa sensibilità cutanea e 
non percepiscono segnali come la pressione e la tem-
peratura del corpo. Eventuali piccole ferite passano 
quindi inosservate e si sviluppano in ascessi. Sono mol-
ti i casi di amputazione delle dita dei piedi, se non di 
tutto il piede. Per riuscire a prevenire queste situazioni 
i laboratori Fraunhofer hanno sviluppato delle calze per 
il monitoraggio della pressione, il cui prototipo è sta-
to presentato a Norimberga al SENSOR+TEST 2015 lo 
scorso maggio.
Questo dispositivo wearable 
è frutto della collaborazione 
tra il Fraunhofer Institute for 
Silicate Research ISC, partner 
industriali e il Fraunhofer Insti-
tute for Integrated Circuits IIS. 
Le calze inglobano 40 sottilis-
simi sensori elastomeri dielet-
trici che misurano la compres-
sione e la distribuzione dei 
pesi, facendosi così carico del 
lavoro normalmente svolto 
dai nervi del piede. 
“Sul mercato esistono attual-
mente dispositivi che misu-
rano la pressione alla pianta 
del piede attraverso delle 
scarpe specifiche -ha osserva-

to lo scienziato ricercatore Bernard Brunner nel corso 
della presentazione alla stampa. I sensori delle calze 
Fraunhofer, invece, misurano le pressioni in più punti, 
pianta del piede, calcagno, collo del piede e caviglia, 
ottenendo una lettura tridimensionale. Un approccio 
completamente nuovo”. I sensori sono costruiti con un 
film di silicone elastomero che è molto facile integra-
re nei tessuti. Il film è ricoperto da elettrodi di grafite 
o carbon black altamente flessibili. Quando il film si 
deforma a causa di compressione o allungamento, il 

suo spessore si riduce e la su-
perficie si allarga simultanea-
mente. Ciò significa che la ca-
pacitanza dei vasi sanguigni 
cresce insieme alla pressione 
e i ricercatori Fraunhofer pos-
sono misurare questo effetto. 
Il segnale di questa misura 
viene inviato attraverso un filo 
conduttivo all’unità elettroni-
ca wireless che consiste di un 
chip ASIC e un controllore. Il 
controllore trasmette i risulta-
ti a uno smartphone o tablet 
che informa il diabetico della 
necessità di cambiare la posi-
zione dei piedi o la distribuzio-
ne dei pesi. 

Calze per diabetici da Fraunhofer

Fonte: Vancive Medical Technologies

http://www.samsung.com/
http://www.smartthings.com/
http://www.google.com/
https://nest.com/
https://nest.com/camera/meet-nest-cam/
http://revolv.com/
http://www.apple.com/
https://developer.apple.com/homekit/
http://www.isc.fraunhofer.de/
http://www.isc.fraunhofer.de/
http://www.iis.fraunhofer.de/
http://www.iis.fraunhofer.de/
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più venduti sono i Google 
Glass e i vari tipi di braccialetti 
elettronici indossati per lo più 
dagli atleti per monitorare le 
prestazione corporee durante 
e dopo gli allenamenti.
Tra le destinazioni d’uso oggi 
prevalgono quindi le attività 
sportive, ma in futuro cre-
sceranno il medicale, come 
sorveglianza dei valori vitali 
di pazienti con malattia con-
clamata, e il segmento del 
benessere inteso come mo-
nitoraggio del corpo in chiave 
preventiva.

Secondo gli esperti di questi 
mercati, la crescita nel medi-
cale e benessere sarà enor-
me, ma non priva di difficoltà. 
La svizzera Soreon Research 
parla di una crescita dai 2 mi-
liardi di dollari di vendite mon-
diali nel 2014 a 40 miliardi nel 
2020. Previsioni condivise da 
molti altri istituti di ricerca e 
ben registrate dai grandi pla-
yer del medtech che si sono 
lanciati su questi segmenti 
altamente innovativi con ac-

vi dell’innovazione tecnologi-
ca, eppure sempre intriganti.
In questo report cerchiamo di 
dare conto delle sfide che ad 
oggi appaiono più significative 
e delle proposte già sul mer-
cato o di prossimo lancio.

Business trend
Tra le varie opportunità di mer-
cato aperte dalle tecnologie 
elettroniche indossabili quelle 
nel settore del medicale/sa-
lute/fitness sembrano avere i 
numeri potenzialmente mag-

giori, tanto da essere indica-
te come l’avvento del “nuovo 
cellulare”. La componente 
hardware riconquista la sua 
importanza ridimensionando 
la prevalenza del software ne-
gli ultimi anni. Alcune società 
di software non esitano addi-
rittura a parlare di “hardware 
come nuovo software”, per in-
dicare la dirompenza innovati-
va della sensoristica avanzata 
piuttosto che delle fibre capaci 
di catturare e immagazzinare 
energia. 
Gli oggetti wearable per ora 

Report

continua a pag.14

Cinque device wearable, che si staccano dagli ormai comuni braccialetti 
per il fitness, selezionati da Medical Design Technology tra le moltissime 
novità presenti al London’s Wearable Technology Show 2015, il 10 e 11 
marzo scorsi.

Stressometro
“V1be” è il nome di un device 
composto da tre sensori in-
corporati in un semplice anel-
lo che rilevano bio-segnali di 
stress. Un sensore e una app 
real-time decifrano i segnali 
provenienti dalle onde cere-
brali, un altro sensore registra 
il battito cardiaco e l’ultimo 
effettua un test di inquina-
mento elettromagnetico, che 
è un’altra causa di stress. 

Trainer per l’attenzio-
ne focalizzata
Due sensori sulla fronte e 
due di gomma nelle orecchie, 
sono come neurostimolato-
ri per esercitare il cervello 
all’attenzione. Sono collegati 
a una app dello smartphone 
che propone brevi esercizi di 
attenzione mentre Muse rileva 

i segnali dal cervello e li traduce nel rumore del vento; calmo quando 
il cervello è ben concentrato, forte quando il lavoro mentale è molto 
intenso, ovvero quando la mente si distrae e mille pensieri si affollano. 
Proposta di Muse.

Sorveglianza della colonna vertebrale
Postura e sforzi eccessivi rappresentano un grave rischio per la salu-
te della colonna vertebrale. La startup Bainisha propone un ausilio per 
evitare gli stress sulla colonna e indirettamente aumentare la consa-

pevolezza degli errori nella propria po-
stura (ndr). Tutto attraverso un sensore 
flessibile appoggiato sulla colonna, che 
misura la fatica muscolare e segnala 
l’allarme. Questo prototipo potrebbe 
essere ben integrato in un tessuto in-
telligente.

Un gadget per la gravidanza
È stato presentato da Vuvo-Group nella forma di una sorta di imbraga-
tura addominale che contiene tre diversi tipi di sensori: “PregSense”, 
che effettua un monitoraggio continuo dei dati relativi alla gravidanza 
per prevenire complicazioni, “Ritmo Beats”, che registra e trasmette i 
battiti cardiaci della ma-
dre e del nascituro e in-
fine “Surround”, che da 
una app presente sullo 
smartphone e per via 
Bluetooth convoglia al 
bimbo dei dolci suoni 
per accompagnarne la 
crescita. 

Tutore osseo per guarigioni rapide
L’Osteoid splint è stampato in 3D sulla misura del braccio del paziente. 
Può ospitare vari tipi di sensori per diverse finalità mediche. Molto inte-

ressante è lo stimolato-
re osseo Lipus a ultra-
suoni pulsati a bassa 
intensità che consente 
di velocizzare la guari-
gione della frattura. 20 
minuti di stimolazione 
al giorno ridurrebbero 
del 38%i tempi di com-
pleta ripresa.

Nuovi device wearable oltre i fitness tracker

http://www.soreonresearch.com/
http://www.mdtmag.com/
http://v1bes.com/
http://www.choosemuse.com/muse/
http://bainisha.com/
http://www.volvogroup.com/
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qualcuno ha suggerito che sa-
rebbe meglio inglobare il devi-
ce in oggetti che già vengono 
utilizzati d’abitudine, orologio, 
anelli, biancheria, ecc. ridu-
cendo il rischio che vengano 
dimenticati. In chiave preven-
tiva può essere sufficiente li-
mitare il periodo di monitorag-
gio a periodi brevi, ripetuti nel 
corso dell’anno. Si veda ad 
esempio il cerotto Metria IH1 
della società Vancive Medical 
Technologies che funziona 
per una settimana monito-
rando il consumo di calorie, i 
livelli di attività corporea, il nu-
mero di passi e il sonno.
Molti di questi device inviano 
i dati rilevati allo smartphone 
dell’utente, che attraverso una 
app può/potrebbe effettuare 
una prima “depurazione” per 
individuare solo i dati medi, 
oppure gli scostamenti degni 
di attenzione dal punto di vista 
clinico e così via.
Se l’utilizzo di questi sistemi 
si effettua a livello strutturato 
in ambito sanitario, sia per la 
prevenzione che per la cura, 
tema molto importante nel 
caso di malattie croniche (dia-
bete, pressione del sangue, 
patologie cardiache e così 
via), si aprono tematiche rela-
tive alla gestione dei dati per 
mettere in grado i medici di 
intervenire nel modo più effi-
cace, senza essere sommersi 
dalla mole dei numeri. 
L’adozione da parte dei siste-
mi sanitari richiederà comun-
que tempi lunghi; normative 
da cambiare, tematiche di 
sicurezza e privacy dovranno 
essere affrontate e ricevere 
risposte certe. 
A favore dell’adozione gio-
cherà l’efficienza di questi si-
stemi che si confronterà con 
i costi enormi che i sistemi 
sanitari dovranno sostenere 
per gli anziani baby-boomer (i 
tanti nati negli anni ‘50 e ‘60 
del secolo scorso), costi che 
promettono di mettere a dura 
prova la tenuta economica dei 
sistemi sanitari nazionali. 
A livello tecnologico molto è 
stato fatto ma tantissimo resta 

da fare. Le tecnologie devono 
arrivare a dimostrare l’assolu-
ta correttezza delle rilevazioni 
effettuate. L’attività di ricerca è 
pertanto molto effervescente. 
Deve essere sicuramente ri-
solto il problema dei transienti 
da scariche elettrostatiche 
(ESD) e i produttori di com-
ponenti di protezione ESD 
basati su semiconduttori sono 
molto impegnati a massimiz-
zare la protezione dei dispo-
sitivi wearable senza inter-
ferire con la loro funzionalità 
base. L’elettronica organica, 
consentendo la produzione di 
device flessibili, ben si adatta 
alle richieste di queste micro-
strumentazioni medicali che 
vengono portate a contatto 
della pelle. Un esempio sono i 
pulsossimetri per il fitness svi-
luppati dai ricercatori dell’UC 
Berkeley. Sono simili a cerotti 
che rilevano le pulsazioni e 
l’ossigenazione con grande 
accuratezza. I ricercatori han-
no depositato dei LED organi-
ci verdi e rossi e un sensore 
su una striscia di plastica fles-
sibile e in questo modo hanno 
potuto misurare il flusso del 
sangue arterioso per deter-
minare le pulsazioni. La luce 
infatti mostra grandi differen-
ze a seconda dei livelli di os-
sigeno contenuti nel sangue. 
I sensori possono rilevare 
le condizioni più esterne del 
corpo (temperatura, umidità, 
pulsazioni e così via) ma ai 
fini medici sarebbero ancora 
più utili le misurazioni più in-
terne, molecolari, ad esempio 
quelle di marker specifici di 
singole malattie. Nei segreti 
laboratori Google X, gli stes-
si che hanno prodotto le lenti 
a contatto per il monitoraggio 
biometrico, si sta lavorando 
su nanoparticelle magnetiche 
che circolano nel corpo per 
la ricerca del cancro, dove i 
risultati vengono poi letti su 
un dispositivo indossabile. In 
alcune università statunitensi, 
invece, viene effettuata una 
ricerca su sensori capaci di 
leggere nel sudore la presen-
za di alcune molecole.

quisizioni di società minori e di 
startup con specifica esperien-
za nelle tecnologie indossabili, 
e con l’avvio di programmi di 
ricerca applicata in partner-
ship con player tecnologici ed 
esperti di mercato interessati 
a investire in questi settori. È 
il caso ad esempio di Medtro-
nics, società che operava 
soprattutto nell’ambito delle 
tecnologie impiantabili, che lo 
scorso anno ha acquisito Cor-
ventis e Cardiocom, entram-
be produttrici di sistemi non 
invasivi di health monitoring 
and disease management (ad 
esempio sistemi di telemetria 
cardiaca indossabile, sensori 
di fluidi e così via). Nel campo 
delle tecnologie indossabili si 
stanno muovendo molti altri 
grandi player appartenenti a 
vari settori; solo per citarne 
alcuni: Philips e GE, Apple, 
Google, Intel, Accenture, Adi-
das, Fujitsu, Nike, Reebock, 
Samsung, SAP, Roche e mol-
tissimi altri ancora. Nessuno 
vuole mancare.

Sfide di mercato 
e tecnologiche
I device indossabili per moni-
torare lo stato di salute sono 
estremamente accattivanti, 
soprattutto per quelle fette 
della popolazione oggi più 
sensibili ai temi salutistici; e 
tuttavia sembra che la curio-
sità che spinge all’acquisto si 
esaurisca in breve tempo e il 
nuovo gioco venga abbando-
nato in un angolo. Uno studio 
americano di fine 2013 riferiva 
che un utente su due dimen-
ticava il nuovo oggetto dopo 
solo sei mesi. 
Come fidelizzare l’utente è 
quindi una prima sfida da 
vincere. Da una parte è stato 
osservato che l’abbandono 
avveniva in concomitanza del-
la ricarica della batteria e da 
qui l’indicazione a sviluppare 
sistemi di ricarica automatica, 
ad esempio a energia solare 
oppure con l’energia prodotta 
dal corpo stesso. D’altra parte 
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Frost & Sullivan, un nuovo ecosi-
stema di fornitori per IoIT
Frost & Sullivan stima che un nuo-
vo ecosistema di fornitori per IoIT 
(Internet of Industrial Things) rag-
giungerà quota 420 miliardi di euro 
entro il 2020.
Secondo un recente studio di Frost 
& Sullivan sul mercato dei servi-
zi industriali, una nuova ondata di 
innovazione sta rivoluzionando le 
dinamiche esistenti tra utenti fina-
li e fornitori in ambito business. 
Questo cambiamento si fonda su 
nuovi paradigmi di servizio che 
consentono agli utenti finali di rag-
giungere elevati livelli di ottimiz-
zazione dei costi e una maggiore 
efficienza operativa. Ad esempio, il 
rapporto tra gli utenti finali e i for-
nitori è attualmente determinato da 
architetture di servizi fondate su 
framework definiti da sistemi ICT 
avanzati. Risulta che i servizi ba-
sati su concetti ICT avanzati hanno 
rappresentato più del 75% del mer-
cato globale dei servizi industriali 
nel 2014.
Mentre le parti di ricambio e la ma-
nutenzione conservano ancora una 
quota rilevante dei modelli di ricavo 
relativi ai servizi, si prevede i ser-
vizi avanzati avranno un tasso di 
crescita annuale composto (CAGR) 
del 20% nei prossimi anni.

Mouser accordo di distribuzione 
con Adafruit
Mouser Electronics  ha siglato un 
accordo d  i distribuzione globale 
con Adafruit, azienda statunitense 
che offre componenti di elettroni-
ca unici e divertenti per il fai-da-te 
e il bricolage, kit e hardware open 
source che trasformano oggetti di 
uso quotidiano in prototipi ad alto 
contenuto tecnologico, adatti an-
che per la formazione.
Mouser la spedizione nello stesso 
giorno di ordinazione per tutta la 
linea di prodotti Adafruit, compre-
se le piattaforme elettroniche in-
dossabili FLORA e Gemma. Queste 
piccole ma potenti schede incor-
porano programmazione basate 
sull’ambiente di sviluppo integrato 
di Arduino (IDE) attraverso l’inter-
faccia USB per dare ai progettisti 
la possibilità di creare facilmente 
prototipi di dispositivi indossabili.
Da Mouser sarà inoltre disponi-
bile la scheda Adafruit Huzzah 
ESP8266, un piccolo microcon-
trollore WiFi basato sul ESP8266 
80MHz.br
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http://vancive.averydennison.com/en/home.html
http://vancive.averydennison.com/en/home.html
http://www.berkeley.edu/
http://www.berkeley.edu/
http://www.medtronic.com/it-it/index.html
http://www.medtronic.com/it-it/index.html
http://www.philips.it/
http://www.ge.com/
http://www.apple.com/
http://www.apple.com/
http://www.intel.com/
http://www.accenture.com/
http://www.adidas.it/
http://www.adidas.it/
http://www.emea.fujitsu.com/
http://www.nike.com/
http://www.reebok.it/
http://www.samsung.com/
http://www.sap.com/italy/index.html
http://www.roche.it/
http://www.frost.com/
http://www.mouser.com/
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L’Internet of Things in realtà 
non è più una tecnologia emer-
gente, quel che è certo è che 
il punto di svolta cui è giunta 
questa prima fase rappresenta 
un momento cruciale. Indica 
che l’IoT è onnipresente e se 
ne parla a ogni livello in quasi 
tutti i settori di mercato. L’enfasi 
sul fatto che se ne parli molto 
suggerisce una percezione del 
termine Internet of Things mol-
to spesso legata al marketing. 
La maggior parte di noi in realtà 
è già un passo oltre la semplice 
percezione e sta già concreta-
mente adoperando oggetti e 
dispositivi connessi. Utilizziamo 
sensori e attuatori nei nostri uf-
fici, negli stabilimenti di produ-
zione e negli edifici residenziali. 
La connessione degli oggetti 
poi è ancora più impiegata nel 
monitoraggio dell’ambiente in 
cui viviamo, della nostra salute 
e delle nostre attività di fitness.
La modalità con cui gli oggetti 
vengono messi in connessio-
ne non è di particolare rilievo 
in questa considerazione. I 
dispositivi sono a volte con-
nessi direttamente a Internet 
e a volte messi in rete tramite 
un hub. Quel che conta è che 
stiamo creando un nuovo cloud 
di dispostivi che “percepiscono” 
il mondo circostante e trasfe-
riscono i dati raccolti tramite 
PAN (Personal Area Network), 
HAN (Home Area Network), 
LPWAN (Low Power Wide Area 
Network) o altre tecnologie in 
funzione dell’estensione di un 
dato territorio. Determinante è 
il modo in cui noi usiamo tutti 
questi dati. In definitiva l’utente 
finale vuole meno complessità 
possibile, al pari di una mag-

giore convenienza, sicurezza e 
risparmio in tema di salvataggio 
dei dati stessi e loro utilizzo.
Partnership efficaci tra i produt-
tori di dispositivi e i fornitori di 
servizi porterebbero senz’altro 
a opportunità interessanti. Vi 
sono molti progetti in fase em-
brionale mentre alcune solu-
zioni sono già state testate sul 
mercato. È questo tipo di fles-
sibilità che farà la differenza nel 
nuovo mercato dell’Internet of 
Things, piuttosto che i volumi. 
Un produttore di sensori intel-
ligenti, ad esempio, potrebbe 
offrire una soluzione completa 
per la sicurezza di un edificio 
collaborando con un fornitore 
di servizi cloud, un operatore di 
telecomunicazioni e una com-
pagnia assicurativa. 
Tutte queste considerazioni 
mostrano in che direzione sta 
andando l’Internet of Things 
– o più in generale, l’Internet 
of Everything e cioè verso un 
mondo pieno di sensori che in-
dirizzano i dati più o meno diret-
tamente al cloud.
Una sfida ancora più grande è 
quella che riguarda la sicurezza 
dei dati. Sono ormai noti infatti 
i rischi di manipolazioni ester-
ne e fraudolente dei processi 
(per esempio in un sistema di 
gestione del traffico o in ambito 
sanitario). Oltre alla protezione 
della vita, dell’incolumità fisica e 
della privacy, vanno considerati 
anche aspetti tecnici. Questo 
può significare maggiori costi di 
autenticazione e crittografia. 
Il viaggio è già iniziato e ha tutta 
l’aria di essere davvero interes-
sante. Sempre più settori stan-
no valutando le opportunità per 
essere all’altezza della sfida 
nello sviluppo di nuovi modelli 
di business basati su Internet 
of Things.

Jürg 
Siegenthaler, 
technical 
marketing 
manager di Avnet 
Memec
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IoT, dove andiamo? 
Secondo i ricercatori di Gartner, il termine Internet of Things 
ha raggiunto il suo picco di utilizzo lo scorso anno, in segui-
to alla prima onda del cosiddetto “Hype Cycle of Emerging 
Technologies” (Ciclo evolutivo delle tecnologie emergenti)

Jürg Siegenthaler

Future Electronics 
vince il premio “2014
Actives Distributor
of the Year” 
Future Electronics è l’azienda vincitrice 
del premio per il miglior distributore di 
componenti attivi per l’anno 2014 per 
la regione Emea (Europe, Middle East e 
Africa) messo in palio da Vishay.
Per aggiudicarsi il premio “2014 Actives 
Distributor of the Year” Future Electro-
nics è uscita vincitrice da un confronto 
con oltre una decina di distributori ope-
ranti nella regione Emea. Il premio è un 
riconoscimento del successo ottenuto 
dalla società nelle attività di fornitura e 
supporto dei prodotti a semiconduttore 
di Vishay: mosfet, integrati e moduli di 
potenza, diodi e rettificatori, oltre a com-
ponenti optoelettronici quali ricevitori 
ed emettitori all’infrarosso.
Vishay ha assegnato il premio a Futu-
re Electronics dopo aver completato 
un rigoroso processo di valutazione di 
ciascuno dei suoi distributori di compo-
nentistica attiva relativamente a quattro 
criteri: crescita del fatturato, “demand 
creation”, qualità delle attività svolte 
“sul campo” e gestione dell’inventario. 
Le valutazioni per le attività “sul campo” 
tengono conto delle prestazioni ottenu-
te dal distributore in termini di supporto 
tecnico e di servizio al cliente, oltre alla 
sua collaborazione con lo staff Vishay 
operante a livello sia locale sia regiona-
le. Il punteggio ottenuto nella gestione 
dell’inventario riflette l’impegno del di-
stributore a mantenere a stock “pronti 
per la vendita” l’intero portafoglio di 
dispositivi a semiconduttore di Vishay.
La “demand creation” è stato un altro 
elemento che ha giocato a favore di Fu-

ture Electronics: i FAE (Field Application 
Engineer) operanti in ognuna delle 44 
sedi della società presenti nella regione 
Emea hanno tutte le competenze neces-
sarie per aiutare i clienti a utilizzare al 
meglio i prodotti Vishay per sviluppare 
in modo efficiente e in tempi brevi i pro-
getti dei loro prodotti finiti. Future Elec-
tronics investe notevoli risorse nella 
formazione dei propri FAE: la prova più 
evidente di questa strategia è l’annuale 
“Tech Fest” una settimana di formazio-
ne intensiva su prodotti e tecnologie 
che quest’anno si è svolto nel mese di 
giugno presso il quartier generale della 
società a Egham, nei pressi di Londra.

Acal BFi 
e PixeLINK, 
nuovo accordo 
per l’Europa
Acal BFi ha firmato un nuovo accordo 
di distribuzione europeo con PixeLINK, 
che comprende Regno Unito, Irlanda, 
Germania, Benelux, Italia, Spagna e Pa-
esi nordici.
Con sede a Ottawa, in Canada, PixeLINK 
offre una gamma di prodotti innovativi 
che comprende sensori CMOS e CCD, 
abbinati alle tecnologie digitali USB 3.0, 
Firewire (IEEE1394), USB 2.0 e Gigabit 
Ethernet ed è ideale per tutte le applica-
zioni in ambito medicale, dell’ispezione, 
visione artificiale e di sicurezza delle 
applicazioni.
Paul Saunders, presidente di PixeLINK 
afferma: “PixeLINK è lieta di collabora-
re con Acal BFi per distribuire il nostro 
portafoglio di prodotti in Europa e per 
la fornitura di servizi di supporto e pro-
gettazione insieme alle nostre soluzioni 
di imaging. Questa partnership fornirà 
un valore significativo ai nostri clienti 
e contribuirà a espandere le nostre op-
portunità di mercato”.
Alex Schneider, business development 
director - Imaging & Security Business 
Unit di Acal BFi, dice: “Siamo lieti di 
annunciare la nostra partnership pa-
neuropea con PixeLINK L’aggiunta della 
loro gamma di prodotti all’avanguardia 
completa e migliora il nostro portafoglio 
di imaging scientifico. Acal BFi ha oltre 
20 anni di esperienza in soluzioni di ima-

 Distribution WORLD 

Da sinistra: Brice Ferret, director of 
asset management; Sunny Sharma, 
product marketing manager; Nirmo-
lak Dhanjal, director of marketing; 
Mark Coli, product marketing mana-
ger; Anthony Gayton, product marke-
ting manager

http://www.avnet-memec.eu/
http://www.avnet-memec.eu/
http://www.gartner.com/
http://www.futureelectronics.com/
http://www.vishay.com/
http://www.bfioptilas.com/
http://pixelink.com/
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ging per la sicurezza, con telecamere 
a circuito chiuso, visione artificiale, 
metrologia, manutenzione, e tutte le 
applicazioni life science. Lavorando 
a stretto contatto con i clienti per ca-
pire le loro esigenze, l’azienda ha l’e-
sperienza necessaria per consigliare i 
prodotti più adatti già in fase di proget-
tazione, sviluppo, con dimostrazioni 
sul campo, test e produzione”.

And the 
winner is… 

Ecco i vincitori del prestigioso “Best of 
Sensors Expo 2015”, che si è svolto lo 
scorso giugno al Long Beach Conven-
tion Center di Long Beach, California. 
Molti dei quali, disponibili da Mouser.
Quali sono i migliori sensori dell’an-
no? I riconoscimenti quest’anno si 
sono concentrati sulle applicazioni 
di sensori, ma anche sull’eccellenza 
degli ingegneri e sulle innovazioni 
associate alla tecnologia dei sensori. 
Il panel di giudici ha presentato com-
plessivamente sedici riconoscimen-
ti, inclusi quelli per prodotti di ADI, 
Omron e ams che Mouser tiene attual-
mente a magazzino.
Nella categoria Application Award, 
Analog Devices si è aggiudicata il pri-
mo premio per la piattaforma di ima-
ging BLIP (Blackfin Low-power Ima-
ging Platform). Il sistema BLIP integra 
il processore ADSP-BF707 Blackfin e 
le librerie di codice software Analog 
Devices per funzionalità quali rileva-
mento intelligente del movimento, 
conteggio delle persone, rilevamento 
veicoli e volti. La scheda di valutazione 
Analog Devices ADZS-BF707-BLIP2 
offre una dimostrazione delle funzio-
nalità del sistema BLIP2 attraverso 
una GUI di configurazione intuitiva e 
una porta USB integrata. 
Una menzione d’onore per il premio 
dedicato alle applicazioni è andato a 
Omron Electronic Components per i 
componenti HVC (Human Vision Com-
ponents) che rappresentano la base 
del modulo sensori per il rilevamento 
del viso Omron B5T HVC. Il modulo 
HVC B5T di Omron integra 10 algo-
ritmi della tecnologia di rilevamento 
immagini visive Omron’s OKAO — 
incluso riconoscimento viso, valuta-
zione dell’espressione e rilevamento 
mani — che possono essere utilizzati 

per riconoscere il comportamento non 
verbale delle persone.
Per la categoria Innovation, ams ha 
vinto il primo premio per i suoi sen-
sori di posizione rotativi magnetici 
AS5047D e AS5147. Questi dispositi-
vi ad alta risoluzione presentano un 
DAEC (dynamic angle error compen-
sation) rivoluzionario, praticamente 
senza latenza. La scheda adattatore 
di posizione magnetica AS5047D è 
una piccola scheda a circuiti stampa-
ti che consente la semplice e rapida 
valutazione del senso-re di posizione 
magnetico AS5047D senza richiedere 
la creazione di un dispositivo di test 
o una scheda a circuiti stampati sup-
plementare. Per la categoria Innova-
tion, una menzione d’onore è andata a 
Freescale e alla tecnologia MEMS per 
la Accelerated Innovation Community 
(AIC). AIC supporta lo sviluppo a livel-
lo di community di un repository open 
source di algoritmi e set di dati per la 
fusione di sensori e analisi con l’obiet-
tivo di ridurre il costo e le barriere che 
ostacolano l’accesso e di accelerare 
l’innovazione.

Rutronik riceve 
il “Best Distributor
Award 2014” 
da Marschner
È andato a Rutronik il prestigioso rico-
noscimento “Best Distributor” Award 
2014 di Marschner.
Rutronik è stata premiata non solo è 
per il più alto incremento nelle vendite, 
ma anche per la durata del rapporto 
di collaborazione. “Nel corso degli 
ultimi anni, Rutronik ha mostrato un 
continuo aumento delle vendite dal 
10 al 20% per quanto riguarda i no-
stri trasformatori. È nostra intenzione 
dare merito a queste performance 
con questo riconoscimento”, afferma 
Hermann Springindschmitten, Ceo di 
Marschner.
Dal 2003, Rutronik è uno dei partner 
di distribuzione pan-europea di Mar-
schner e da quest’anno è respon-
sabile anche a livello mondiale. Tra i 
prodotti Marschner figura la gamma 
di trasformatori di stampa, sviluppati 
per l’impiego nei circuiti elettronici. 
“Tuttavia, Marschner ha una più ampia 
gamma di articoli di offrire”, continua 
Hermann Springindschmitten. “Il no-

stro programma di prodotti copre un 
ampio spettro di mercato. Abbiamo 
anche una gamma comune di prodotti 
standard, tuttavia i nostri punti di forza 
si trovano soprattutto nello sviluppo 
di soluzioni personalizzate su misura 
per le esigenze dei nostri clienti”. Mar-
schner sviluppa e produce trasforma-
tori di rete e piatte, moduli di trasfor-
mazione, monofase e trasformatori 
trifase e unità di alimentazione e unità 
di ricarica. 

Tanti nuovi prodotti 
da Conrad

Conrad Business Supplies ha annun-
ciato di aver aggiunto numerosi nuovi 
prodotti alla sua già ampia gamma di 
kit di sviluppo e prototipazione di si-
stemi elettronici. 
Tra i nuovi prodotti aggiunto al cata-
logo vi sono le soluzioni proposte da 
ben noti produttori di semiconduttori, 
come Microchip Technology, Texas In-
struments, Freescale Semiconductor, 
STMicroelectronics, 4D Systems, Em-
bedded Artists e MikroElektronika.
Uno specifico prodotto entrato a far 
parte del catalogo di kit di sviluppo 
offerti da Conrad è SimpleLink Wi-Fi 
CC3200 LaunchPad, CC3200-LAUN-
CHXL. Si tratta di una piattaforma di 
sviluppo specificatamente progettata 
da Texas Instruments per il microcon-
trollore wireless CC3200, un microcon-
trollore programmabile che integra al 
suo interno una completa interfaccia 
Wi-Fi. La scheda di sviluppo offre 
funzionalità di emulazione complete 
ed è dotata di sensori che rendono 
possibile sperimentare immediata-

mente diverse applicazioni. All’ampio 
catalogo di kit di sviluppo vi è anche 
l’intera gamma di kit di valutazione 
LaunchPad di TI, le piattaforme di svi-
luppo Freedom di Freescale, le schede 
di sviluppo STM32 Nucleo & Discovery 
di STMicroelectronics, i prodotti PIC32 
chipKIT di Microchip e molti altri stru-
menti di progettazione e sviluppo pro-
fessionali. Tutti questi tool supportano 
la prototipazione rapida di applicazioni 
basate su processori embedded e su 
piattaforme open-source affiancate da 
hardware, accessori, schede aggiunti-
ve e software di terze parti. 
Inoltre, è stata aggiunto al catalogo il 
kit FlowPaw progettato da DSPRobo-
tics, e realizzato da MikroElektronika, 
nato per facilitare e stimolare lo svilup-
po di applicazioni elettroniche da parte 
delle comunità degli artigiani digitali e 
delle nuove generazioni di studenti e 
appassionati ‘maker’. Questo scheda 
a circuito stampato a forma di ‘zampa’ 
viene fornita con quattro sensori o at-
tuatori modulari montati sugli ‘artigli’, 
che possono essere programmati e 
configurati tramite l’ambiente di pro-
grammazione FlowStone, un metodo 

grafico estremamente intuitivo che 
consente di cominciare immediata-
mente le attività di sviluppo e proget-
tazione. “L’espansione delle gamma di 
kit di sviluppo e prototipazione rende 
Conrad Business Supplies – afferma 
Shawn Silberhorn, supplier business 
development manager di Conrad Bu-
siness Supplies – un partner di prima 
scelta per la ricerca di soluzioni inno-
vative a supporto degli sviluppatori 
interessati a creare sistemi elettronici 
che sfruttano le tecnologie elettroni-
che più recenti”.

Goekhan Ersoy, senior marketing ma-
nager Inductors & Timing Devices di 
Rutronik (a sinistra), Hermann Springin-
dschmitten, Ceo di Marschner (a destra)

La gamma del kit di sviluppo e pro-
totipazione di sistemi elettronici di 
Conrad

http://www.mouser.com/
http://www.analog.com/
http://www.industrial.omron.it/
http://www.ams.com/
http://www.freescale.com/
http://www.rutronik.com/
http://www.marschner.com/
http://www.conrad.it/
http://www.microchip.com/
http://www.ti.com/
http://www.ti.com/
http://www.freescale.com/
http://www.st.com/
http://www.4dsystems.com.au/
http://www.embeddedartists.com/
http://www.embeddedartists.com/
http://www.mikroe.com/
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18 Tavola Rotonda

Secondo Dmass, l’asso-
ciazione che raggruppa i 
costruttori e i distributori di 
semiconduttori, nel primo tri-
mestre del 2015 vi sono stati 
incrementi del 13,3% per un 
totale di 1,82 miliardi di eu-
ro, le vendite trimestrali più 
alte registrate dall’introduzione 
dell’euro nel 2002.  
Una crescita dovuta anche a 
un oscillante cambio dollaro-
euro, con l’euro che perde il 
17% del suo valore, rispetto al-
lo stesso trimestre dello scorso 
anno. Poiché una parte signi-
ficativa del fatturato ai clien-
ti europei viene fatta in dollari 
USA, si verifica un effetto di 
crescita artificiale abbastanza 
consistente. 
EONews si è rivolta ad alcuni 
dei principali player del merca-
to, per fare il punto della situa-
zione in Europa e nel nostro 
Paese, e per capire quali sono 
i trend tecnologici e le strategie 
commerciali messe in atto per 
affrontare le sfide del mercato.
Hanno preso parte alla nostra 
Tavola Rotonda Geoff Breed, 
vice presidente marketing 
Europa di TTI, Vincenzo Pur-
gatorio, sales director South 
Europe & North Africa Emea 
representative di Digi-Key 
Electronics, Graham Maggs, 
director marketing Emea di 
Mouser Electronics, Vittorio 
Pistorio, regional sales director 
di Future Electronics, Ales-
sandro Zanarella, director sa-
les & marketing Italy di EBV 
Elektronik.

EONEWS: Qual è la vostra 
opinione sull’andamento 
dell’industria elettronica 
nel 2015? 

MAGGS: Dopo un periodo di 
elezioni e altre attività politiche, 
il mercato si è calmato nuova-
mente, quindi per il resto del 
2015 prevediamo condizioni di 
stabilità. È una buona notizia 
per il settore, in quanto con-
sente di pianificare la cresci-
ta e rende molto più semplice 
proteggere i capitali d’investi-
mento. 

PISTORIO: In Emea stiamo 
assistendo a un leggero ral-
lentamento, infatti il mercato 
mostra un trend del -2% per il 
mercato globale dei semicon-
duttori.

BREED: Il 2015 è iniziato 
molto bene per TTI e questo 
vale anche per i nostri partner 
di produzione. I mercati hanno 
subito un lieve rallentamento 
verso la metà dell’anno, ma 
nulla di particolarmente pre-
occupante. È possibile che 
parte dell’attività iniziale di-
pendesse dalla ricostituzione 
della supply chain. Tuttavia, 
molte aree rimangono forti 
per TTI.

PURGATORIO: Il mercato in 
questi primi mesi è cresciuto, 
ma non tanto in termini di vo-
lumi, piuttosto per effetto del 

cambio euro/dollaro. Pertan-
to, la crescita è avvenuta per 
il deprezzamento del dollaro 
rispetto all’euro. Certamente, 
considerando il mercato in 
euro, questa crescita, anche 
abbastanza vistosa, non è 
reale, ma come detto dovuta 
all’oscillazione dei cambi nei 
mercati. europei.
 
ZANARELLA: Nei primi sei 
mesi dell’anno 2015, che 
coincidono con gli ultimi sei 
mesi del nostro anno fisca-
le 2015, abbiamo registrato 
ancora un incremento nelle 
vendite, rispetto allo stes-
so periodo del 2014, segno 
questo che il mercato prose-
gue e noi con lui, in una cre-
scita costante, nonostante il 
periodo economico generale 
non dei migliori.
In termini percentuali, la pri-
ma metà del 2015 rispetto al-
lo stesso periodo dello scor-
so anno si è registrato una 
crescita del 4,6% in termini 
di fatturato e ancor di più sot-
to il profilo della profittabilità 
che per noi rappresenta un 
elemento focale del nostro 
business.

EONEWS: Vi sono nuovi 
o particolarmente brillanti 
mercati di sbocco da se-
gnalare?

MAGGS: Guardando in par-
ticolare ad alcuni mercati, il 
settore medico sta mostran-
do una crescita significativa; 
trasporto aereo/spazio/difesa 
si mantiene costante per via 
dell’incremento nell’uso di 
sistemi elettronici, tra cui gli 
UAV, mentre le fonti energeti-
che alternative si stanno am-
piamente diffondendo: i parchi 
solari stanno spuntando un 
po’ ovunque. Inoltre, si avver-
te un clima davvero positivo 

	 Distribuzione: 
il punto della situazione

Il settore della distribuzione di semiconduttori 
europeo ha iniziato molto bene il 2015, proseguendo il 
trend positivo degli ultimi mesi del 2014

Antonella Pellegrini
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attorno al settore automotive 
e dei trasporti. Quando av-
verrà la transizione ai vei-
coli elettrici? Le previsioni 
lasciamole agli analisti. Ma 
succederà, e prima di quan-
do si pensi.

PISTORIO: Di sicuro il mer-
cato del lighting, sia l’illumi-
nazione stradale sia l’illumi-
nazione per interni, continua 
ad avere una crescita a due 
cifre. Un altro settore 
che sta vedendo una 
forte crescita è il set-
tore automobilistico.

BREED : Il settore 
industriale, soprattut-
to l’automazione di 
fabbrica e il control-
lo di processo, che 
sono alla base del 
trend Industry 4.0, 
sta portando un significativo 
volume di nuovi affari per noi. 
Industry 4.0 è di fatto la fu-
sione di due diversi mondi IT: 
il mondo dell’ufficio/ammini-
strativo e quello della fabbrica. 
I sistemi e i componenti in-
formatici utilizzati in ambiente 
d’ufficio non sono rinforzati e 
non sono abbastanza affidabi-
li per l’uso nel duro ambiente 
di fabbrica. Questo è uno dei 
motivi per cui abbiamo siglato 
un accordo di partnership con 
TE Connectivity, in modo da 
avere accesso alla loro tec-
nologia più innovativa, come 
la sua famiglia di dispositivi 
per la comunicazione indu-
striale o quelli di connettività 
contactless Ariso – quest’ulti-
mo mette a disposizione po-
tenza, segnale e connettività 
dati senza alcun collegamen-
to fisico praticamente in qual-
siasi ambiente. Molex, con la 
famiglia Ultralock e le funzio-
nalità di rete per gli ambienti 
industriali, è un altro esempio 
di partner di produzione che 
attraverso TTI mette a dispo-
sizione dispositivi fondamen-
tali per questo settore.
Il mercato automotive è 
ancora forte, e non solo per 
quanto riguarda i veicoli elet-

trici di ultima generazione. I 
sistemi elettronici sono sem-
pre più presenti sulle nuove 
autovetture. Per esempio, se 
un singolo sensore di par-
cheggio fino a poco tempo fa 
veniva considerato una novità 
entusiasmante, oggi avere te-
lecamere a 360°a bordo delle 
automobili sta diventando la 
normalità. 
Naturalmente anche il settore 
Difesa/Aerospaziale è impor-

tante. Come nel ca-
so delle automobili, 
i sistemi elettronici 
sono sempre più dif-
fusi su automezzi e 
velivoli militari per 
tutti gli impieghi – un 
esempio significativo 
è quello dell’airbus. 
Anche gli aeromobili 
a pilotaggio remoto 
(UAV) utilizzati sia 

per la difesa che per applica-
zioni commerciali richiedono 
sistemi elettronici per essere 
più leggeri e più piccoli, fa-
vorendo così lo sviluppo di 
componenti di questo tipo. La 
nostra sede europea dedicata 
all’assemblaggio di connettori 
a valore aggiunto nei pressi 
di Monaco ha un’importanza 
strategica per servire questo 
mercato.

PURGATORIO: L’andamento 
del primo semestre vede pro-
seguire il trend che era già in 
atto lo scorso anno, e che ha 
visto crescere tutti i prodotti 
legati al settore IoT e quello 
della connettività. Stiamo infatti 
notando un interesse per tutto 
il mondo embedded, soprattut-
to legato alla connettività.

ZANARELLA: Nel corso di 
questo primo semestre non 
evidenzio in particolare nuo-
vi mercati ma un prosegui-
mento degli investimenti sulle 
start –up che ci possono con-
sentire in un futuro a medio 
termine di entrare in nuove 
opportunità di business che 
ad oggi senza il nostro sup-
porto trovano ancora difficol-
tà a partire.

EONEWS: Si parla molto 
di tecnologia indossabi-
le, elettronica medicale, 
IOT/M2M e illuminazione 
— in particolare la tec-
nologia dei LED — come 
settori chiave per la cre-
scita. Queste aree sono 
importanti per la vostra 
azienda?

MAGGS: Mouser si rivolge a 
tutti i mercati – anche all’hob-
bistica o a quello che viene 
oggi chiamato il mercato ‘ma-
ker’ – ma certamente quegli 
ambiti sono molto attivi. 
Internet of Things si sta spo-
stando da un ampio concetto 
a soluzioni per i mercati reali. 
Per esempio, è ben definito 
nel concetto di Smart Factory 
(Industry 4.0), con sensori lo-
calizzati che eseguono attività 
di reporting e monitoraggio in 
tempo reale. 
Nella Smart Home tutte le 
funzioni (illuminazione, ac-
cesso, clima ecc.) saranno 
controllate da smartphone - 
oppure palmari o persino di-
spositivi indossabili 
intelligenti come gli 
smartwatch - tramite 
Internet.
L’il luminazione in-
telligente r ichiede 
la tecnologia a LED 
con controllo digitale 
per offrire la massi-
ma efficienza (obbli-
gatoria per legge) e 
la massima funzio-
nalità (richiesta dai 
consumatori).
I dispositivi indossa-
bili possono essere 
semplici come gli smartwatch; 
la realtà avanzata (certo, la 
prima realizzazione di que-
sta tecnologia non è andata a 
buon fine a causa di problemi 
di privacy e dell’aspetto poco 
accattivante, ma il principio 
è stato stabilito e possiamo 
scommettere che è solo que-
stione di tempo, poi diverran-
no accessori di moda, veri e 
propri must-have; un’unità di 
monitoraggio medico salva-
vita e un sistema di eroga-

zione oppure un personal 
trainer virtuale per fitness e 
lifestyle. Tutto questo è già 
visibile nei prototipi e in mol-
ti altri contesti...

PISTORIO: Sì, anche se nel-
la mia Regione, l’Italia, siamo 
al meglio a livello di concetto 
quando si parla di tecnologia 
indossabile. Per quanto ri-
guarda l’elettronica medicale, 
il mercato finale non è molto 
forte in Italia. IOT è di forte 
interesse in Italia e, come ho 
detto in precedenza, LED è in 
forte crescita.

BREED: Come detto, vedia-
mo nicchie specifiche in via 
di sviluppo all’interno di IOT 
- Industry 4.0 e Smart Facto-
ry. E siamo entrati anche in 
altri ambiti medicali particola-
ri, per esempio, quello dello 
sviluppo di ausili per l’udito in 
Danimarca. I dispositivi indos-
sabili e l’illuminazione a LED 
sono essenzialmente mercati 
consumer serviti dall’Asia, ma 
forniamo illuminazione a LED 

anche per il settore 
automobilistico.

PURGATORIO: Ne-
gli ultimi mesi la pa-
rola d’ordine è IoT. Il 
mondo degli oggetti 
interconnesi si sta 
sempre più avvici-
nando a tutti i mer-
cati, suscita grande 
interesse, e sicura-
mente si prevede un 
forte incremento nel-
la vendita di disposi-
tivi per l’IoT. Va però 

sottolineato che, sebbene le 
premesse di crescita siano 
ottime, al momento non si ve-
dono grosse produzioni. Se 
consideriamo, per esempio, 
tutto ciò che riguarda la home 
automation e la buidling auto-
mation, ancora oggi non è av-
venuto il cambio epocale pre-
visto, forse perché gli installa-
tori non sono ancora pronti ad 
affrontare queste novità. Dif-
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ferente il mondo industriale e 
dell’automazione, sicuramen-
te preparati a questa nuova 
sfida, una volta risolte tutte le 
problematiche ancora irrisol-
te, per esempio per quanto 
riguarda la sicurezza. Va poi 
detto che l’IoT abbraccia una 
gran numero di tecnologie e 
di conseguenza va compreso 
come queste possano essere 
integrate l’una con l’altra. 

ZANARELLA: Riallaccian-
domi a quanto detto sopra i 
mercati da lei citati sono quelli 
che ad oggi rappresentano la 
maggiore possibilità di crescita 
e sicuramente le start-up me-
glio incontrano questa 
tipologia di business.
IoT e M2M, le appli-
cazioni di telemetria 
e i telecomandi wire-
less stanno trovando 
spazio in diverse ap-
plicazioni che intera-
giscono sempre più 
nella vita dell’utente 
finale.
Il lighting continua a 
crescere anche se 
constatiamo che il mercato sta 
diventando maturo soprattutto 
se lo guardiamo sotto il profilo 
del prezzo dei dispositivi che è 
in costante discesa.

EONEWS: Quali sono le 
sfide più importanti che 
devono affrontare i clienti 
oggi per la supply chain, e 
come si sta comportando 
la vostra azienda in pro-
posito?

MAGGS: Una delle maggiori 
sfide per noi e i nostri clien-
ti è rappresentata dalle infor-
mazioni che riceviamo sulla 
disponibilità di magazzino: 
non sempre sono precise e in 
tempo reale. Alcuni produttori 
sono impeccabili, altri invece 
sono lenti nell’aggiornare i dati 
online. Se non siamo diligen-
ti, potremmo limitare la nostra 

capacità di assicurare ai clienti 
ciò che vogliono, quando ne 
hanno bisogno. Fa parte delle 
nostre attività di logistica supe-
rare gli errori degli altri. 

PISTORIO: La sfida princi-
pale è la continuità di approv-
vigionamento dove Future è 
leader come “supply chain” nel 
mondo della distribuzione. Ab-
biamo programmi in atto per i 
nostri clienti, come il program-
ma BIM (gestione inventario 
dedicato) che garantiscono la 
“continuity of supply” grazie a 
una scorta che concordiamo 
con i nostri clienti. Quello che 
ci distingue dai nostri concor-
renti è che siamo gli unici a 
tenere tre mesi di inventario 
nel nostro magazzino per ogni 

singolo cliente più 
ordini emessi sui 
fornitori per ulteriori 
3 mesi in modo da 
avere una “pipeline” 
complessiva di sei 
mesi di fabbisogno.
In questo modo 
possiamo garanti-
re lo stock ai nostri 
clienti anche in caso 
di incertezze di mer-
cato, allungamen-

ti dei tempi di consegna, o di 
catastrofi naturali che posso-
no accadere in tutto il mondo. 
Inoltre ogni scorta è assegna-
ta al singolo cliente, mentre il 
criterio generale della distribu-
zione è di creare una scorta 
generale a cui possono attin-
gere tutti i clienti.

BREED: TTI fornisce un ec-
cellente servizio di assisten-
za e supporto che copre i 
componenti utilizzati in gran-
di quantità su una scheda 
a circuiti stampati, ma che 
rappresentano forse solo il 
7% del costo totale della di-
stinta materiali (BOM) - vale 
a dire componenti passivi 
e connettori, e più recente-
mente i dispositivi discreti, 
ottici e di potenza. Sebbe-
ne questi componenti sia-
no relativamente economici 
rispetto ai semiconduttori, 

perché vengono utilizzati in 
grandi volumi, la gestione 
della supply chain rappre-
senta una grande sfida. Tut-
tavia il nostro lavoro è pro-
prio la gestione per conto 
dei nostri clienti, attività che 
svolgiamo impegnandoci al 
loro fianco e creando pro-
grammi di logistica su misu-
ra. Rientra inoltre nella no-
stra filosofia tenere un este-
so magazzino dei prodotti 
in franchising, in modo da 
avere sempre componenti 
pronti per la vendita.
La contraffazione rimane una 
sfida per la supply chain. Il 
messaggio è semplice: TTI 
fornisce da sempre prodotti 
approvvigionati esclusivamen-
te dall’interno della propria 
base di franchising, in modo 
che ogni componente venduto 
sia completamente tracciabile. 
Lavoriamo a stretto contatto 
con i clienti per comprendere 
l’utilizzo che faranno dei nostri 
prodotti e implementare sofi-
sticati programmi di gestione 
magazzino. Ma ci rendiamo 
conto che a volte i clienti han-
no richieste di ‘emergenza’, 
così abbiamo assunto specia-
listi di prodotto in grado di aiu-
tare gli ingegneri a progettare 
un componente alternativo, se 
necessario.

PURGATORIO: Per Digi-Key 
è una consuetudine aiutare 
i propri acquirenti nella ge-
stione della supply 
chain. È un modello 
di business ibrido, 
ormai col laudato, 
che ci permette di 
evadere anche ordi-
ni a bassi volumi ed 
elevato mix di pro-
dotti. Oltre a ciò, sia-
mo sempre vicini al 
cliente in tutte le fasi 
del ciclo di progetta-
zione. 
Detto questo, il no-
stro magazzino conta oltre 
1 milione di part number, co-
stituito da prodotti garantiti 
che derivano da 700 fornito-
ri, tutto materiale tracciabi-

le al 100%. Ciascun settore 
merceologico può usufruire 
dei nostri materiali, dall’ae-
rospace, al ferroviario all’au-
tomotive, tanto per citarne 
alcuni. E tutti i nostri prodotti 
derivano da fonti ufficiali. Il 
magazzino è sicuramente il 
punto di forza di Digi-Key, e lo 
società prosegue a dare que-
sto servizio, cui si associano i 
vari servizi EDI, e tutti i colle-
gamenti M2M a disposizione 
dei nostri clienti.

ZANARELLA: Ebv in seno 
ad Avnet ha un programma 
comune di supply chain che 
rappresenta il punto di forza 
nel capire, aiutare e trovare 
delle soluzioni appropriate ai 
nostri clienti. Un team dedicato 
e specializzato è in grado di 
ottimizzare e proporre soluzio-
ni che consentono a entrambi 
un risparmio notevole a tut-
to beneficio della profittabili-
tà delle aziende. Sempre più 
oggi che la delocalizzazione 
in aree a basso costo sono in 
aumento, avere la possibilità di 
produrre in Italia , ottimizzando 
determinati costi risulterà vita-
le per la sopravvivenza della 
distribuzione Italiana.

EONEWS: Quali sono le 
ult ime novità della vo-
stra azienda in termini di 
espansione, strategie di 
business e così via?

MAGGS: Quest’an-
no i l  più grande 
evento per Mouser 
sarà l’espansione 
del nostro magazzi-
no. Non sembra par-
ticolarmente emo-
zionante, ma vorrei 
spiegarmi meglio: 
per un distributore 
come noi il magaz-
zino è la r isorsa 
più importante. At-

tualmente siamo vicini alla 
piena capacità, ma alla fine 
dell’estate avremo ampliato 
le nostre strutture di circa il 
35%. Questo ci permetterà 
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di tenere a magazzino una 
gamma ancora più ampia 
di prodotti; migliorerà l’effi-
cienza e consentirà maggio-
re precisione nelle conse-
gne; inoltre, ci permetterà 
di estendere ulteriormente 
i nostri servizi a valore ag-
giunto. A breve sarà lanciata 
la versione 2.0 del nostro to-
ol MultiSIM Blue di integra-
zione dei progetti 
di schede a circuiti 
stampati, con una li-
breria di componenti 
notevolmente miglio-
rata e ampliata.
In Italia continuiamo 
a crescere. Con una 
particolarità: in Italia 
le vendite tramite il 
sito di e-commerce 
sono superiori che in 
altri Paesi europei. 
 
PISTORIO: Stiamo crescen-
do organicamente, in Italia sia-
mo l’unica società di distribu-
zione che si sta espandendo 
con personale di vendita e tec-
nici e negli ultimi due anni ab-
biamo avuto la più forte cresci-
ta percentuale rispetto ai nostri 
concorrenti guadagnando oltre 
il 3% di market share e una 
crescita di fatturato del 73%.

BREED: Come risposta diret-
ta alla crescita che sta interes-
sando TTI, abbiamo ingrandi-
to la nostra sede europea nei 
pressi di Monaco aggiungendo 
una superficie di 8000 mq. Si 
tratta di un ampliamento di cir-
ca l’80%, necessario per conti-
nuare a onorare il nostro impe-
gno, verso fornitori e clienti, di 
essere un distributore con un 
vasto magazzino per l’intera 
gamma di prodotti in franchi-
sing. Inoltre, il nostro team 
di esperti in tutta Europa si 
arricchisce costantemente di 
nuovi membri per poter offri-
re ai nostri clienti un servizio 
di alta qualità. Recentemente 
abbiamo assunto esperti in 
componenti passivi in Italia 
e Germania e potenziato la 
nostra presenza in Francia. 
Abbiamo anche aperto una 

nuova sede in Turchia, perché 
sappiamo che è importante 
avere una forte presenza lo-
cale, ovunque si trovino i nostri 
clienti. Il prossimo anno due 
aree di grande interesse per 
noi saranno potenza e sensori. 
Internet of Things fa un uso 
massiccio di sensori, e la no-
stra base di franchising ha un 
gran numero di soluzioni tec-

nologiche innovative 
da offrire in questo 
ambito.

P U R G AT O R I O : 
Digi Key sta inve-
stendo in tutto il 
compar to tecno-
logico, e questo in 
molti ambiti ma so-
prattutto nel settore 
embedded e della 
connettività. Ma non 

solo: abbiamo di recente si-
glato accordi di distribuzio-
ne con aziende tecnologica-
mente all’avanguardia. Un 
esempio è quello con Flir, le 
cui termocamere aggiungo-
no valore alla nostra offerta 
di prodotti. Ricordo il nostro 
claim, ‘Prototype to Produc-
tion’ che significa offrire un 
servizio che parte dalle prime 
fasi progettuali sino alla pro-
duzione. I nostri componenti 
sono disponibili nell’immediato 
e siamo in grado di evadere 
e spedire rapidamente ordini 
anche di pochi pezzi in breve 
tempo. Questo significa per 
i nostri clienti accelerare il 
time-to-market e beneficiare 
di una vasta gamma di pro-
dotti in magazzino. E dove vi 
è la necessità, offriamo ser-
vizi personalizzati a supporto 
della supply chain.

ZANARELLA: Le rispondo 
con tre aggettivi che riguarda-
no la strategia di crescita: or-
ganica, profittevole e duratura. 
Organica perché deve riguar-
dare una strategia globale che 
abbracci tutti i nostri fornitori e 
clienti. Profittevole, perché de-
ve garantirci di poter continua-
re ad investire ancora in Euro-
pa e in particolare in Italia.
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Coils & Hybrids, Cluster Future 
Markets. Cluster PCB & EMS: 
Schede a circuiti stampati e pro-
duzione di schede base; Elec-
tronic Manufacturing Services 
(EMS). Cluster SMT: Tecnologie 
di assemblaggio; Tecnica di sal-
datura e giunzione per schede; 
Controllo e misura, controllo di 
qualità; Finissaggio prodotto; 
Sottosistemi di produzione; Lo-
gistica di produzione e flusso di 
materiali. Cluster Semiconductor: 
Produzione di semiconduttori; 
Produzione di display, LED e 
componenti discreti; Produzione 
fotovoltaica; Produzione micro-
nano; Tecnologie per camera 
bianca; Lavorazione dei materiali. 
Cluster Cables, Coils & Hybrids: 
Tecnologie di produzione per 
cavi e connettori; Produzione di 
avvolgimenti; Produzione di com-
ponenti ibridi.
Cluster Future Markets: IT to 
Production, Industria 4.0; Tecno-
logie di produzione per batterie e 
accumulatori elettrici; Elettronica 
organica e stampata; Stampa 3D, 
produzione additiva.
“La segmentazione molto fram-
mentaria non era più allineata 
con l’evoluzione del mondo del-
la produzione elettronica. Con 
questa suddivisione in cluster 
abbiamo raccolto i comparti fra 
loro correlati”, sottolinea Christian 
Rocke, project manager di pro-
ductronica. La nuova articolazio-
ne merceologica si snoda come 
un filo rosso attraverso tutto il 
salone. Anche i forum sono stati 
riorganizzati: in futuro ogni cluster 
avrà uno Speakers Corner, con 
aree dedicate nei padiglioni A1, 
B1, B2 e B3. 

Eventi speciali
Di grande interesse si preannun-
cia la mostra “Electronics.Pro-
duction.Augmented”, organizza-
ta con l’obiettivo di presentare le 
principali innovazioni dei cinque 
cluster con una vera e propria 
“esperienza”. Il salone presente-
rà così il tema dell’Industria 4.0 
sotto una nuova luce: i visitatori 
potranno vedere e “toccare con 
mano” i processi finora nascosti 
che gestiscono macchine e pez-
zi in produzione e l’interazione 
dell’uomo nell’ambiente dell’In-
dustria 4.0, grazie a riproduzioni 
in realtà virtuale e aumentata di 
cinque macchine per la produzio-
ne elettronica. 
Altre iniziative speciali saranno il 
concorso di saldatura manuale 
“IPC Handsoldering Competi-
tion”, l’area dedicata alle camere 
bianche e la mostra itinerante 
sull’elettromobilità. Da segnalare 
anche IT2Industry: per la pri-
ma volta productronica ospita la 
mostra-convegno sugli ambienti 
di lavoro digitali intelligenti con-
nessi in rete. L’Internet delle Cose 
industriale cambia radicalmente 
il contesto e le regole della pro-
duzione. I prodotti e i servizi che 
verranno presentati a IT2Industry 
durante i giorni di productronica 
rappresentano l’anello di giun-
zione fra la produzione classica e 
l’Industria 4.0

Ceo Roundtable
Da non perdere il primo giorno 
di fiera, l’evento di apertura di 
productronica, ovvero la tavola 
rotonda dei Ceo sul tema “Cyber-
sicurezza: sfide per le aziende 
manufatturiere”. 
Figure di spicco dell’industria, 
della scienza e della politica ri-
sponderanno a domande come 
“Come si possono valutare le 
condizioni di sicurezza?”, “Quan-
to è importante la cyber-sicurez-
za per le imprese che ritengono 
di non avere dati sensibili?“ . 
Oltre all’analisi dell’informatica 
da ufficio (soggetti ad attacchi 
tramite virus e malware), verran-
no analizzati anche i rischi per la 
sicurezza in ambito industriale 
(Smart Factory). 

Per il suo quarantesimo anni-
versario, il salone internazionale 
productronica si rinnova, se-
guendo i trend dettati dal settore 
della produzione elettronica in 
continua evoluzione. Dal 10 al 13 
novembre, presso il Centro Fieri-
stico di Monaco di Baviera, pro-
ductronica presenterà una nuova 
struttura a cluster, pensata per 
fornire una panoramica completa 
della catena di creazione del va-
lore nella produzione elettronica. 
La nuova articolazione si riflette 
anche nella suddivisione dei pa-
diglioni: ogni comparto è posi-
zionato con cura per agevolare 
ulteriormente la visita del salone. 
Sono stati riorganizzati anche i 
forum: in futuro ogni cluster avrà 
uno speaker corner, con aree 
dedicate nei padiglioni A1, B2 
e B3. Nel padiglione B1, come 
nelle ultime edizioni, verrà alle-
stito il PCB & EMS marketplace, 
specificamente rivolto a questi 
comparti. Nasce anche il ‘produc-
tronica innovation award’: in cia-
scuna delle cinque categorie dei 
cluster, la fiera assegnerà per la 
prima volta un premio. Sarà una 
giuria indipendente di esperti del 
settore che premierà i prodotti e 
i processi più innovativi. Il primo 
premio verrà assegnato da pro-
ductronica nella giornata inau-
gurale, mercoledì 11 novembre 
2015. Infine, per la prima volta 
productronica ospita IT2Industry, 
la mostra-convegno sugli am-
bienti di lavoro digitali intelligenti 
connessi in rete.

L’innovazione 
parte da qui
productronica è da sempre una 
vetrina delle tendenze e delle no-
vità nel settore della produzione 
elettronica. In occasione della 
prossima edizione in programma 
a novembre 2015, il salone asse-
gnerà per la prima volta il produc-

tronica innovation award. Tutti gli 
espositori di productronica sono 
invitati a presentare una o più 
innovazioni. Si possono candi-
date prodotti in cinque categorie, 
corrispondenti ai nuovi cluster 

di productronica. PCB & EMS; 
SMT; Cables, Coils & Hybrids; 
Semiconductors e Future Mar-
kets. La nuova struttura a cluster 
è stata introdotta in occasione del 
40° anniversario per riprodurre in 
modo più completo l’intero pro-
cesso di produzione elettronica e 
per rivolgersi a nuove categorie di 
visitatori. La condizione per par-
tecipare al concorso è che il pro-
dotto/processo candidato venga 
presentato a productronica 2015. 
Deve inoltre trattarsi di una novità 
assoluta o di un’evoluzione tecni-
ca significativa. Al momento della 
candidatura il prodotto non deve 
avere più di dodici mesi e deve 
essere già in commercio. 

I nuovi cluster
Le 19 categorie merceologiche 
finora utilizzate sono state rior-
ganizzate in una nuova struttura 
a cluster che riproduce la catena 
di creazione del valore. I cinque 
nuovi cluster sono: Cluster PCB 
& EMS, Cluster SMT, Cluster 
Semiconductor, Cluster Cables, 

	 Productronica, 
quaranta di questi anni

Compie quarant’anni productronica, il principale 
salone internazionale per lo sviluppo e la produzione di 
elettronica, in calendario a Monaco di Baviera dal 10 
al 13 novembre. Tante le novità per l’edizione 2015: la 
nuova divisione in cluster, un premio per l’innovazione 
e una nuova struttura dei forum

Laura Galli

http://www.productronica.com/
http://electronics.pro/


EONews n. 588 - luglio/agosto 2015

23

processi litografici non pos-
sono ridurre le dimensioni 
del chip. Il funzionamento ad 
alta corrente richiede tran-
sistor che occupino un’area 
notevole, e ridurre i parametri 
non migliora la capacità del 
transistor di fare passare cor-
renti elevate. Inoltre, la dissi-
pazione di potenza richiede 
una grande area del chip e 
buone connessioni termiche 
ai fini del corretto funziona-
mento. Ne consegue che dal 
punto di vista fisico i circuiti 
analogici sono collegati più 
strettamente alle funzioni che 
eseguono.
I miglioramenti nella densi-
tà originariamente progettati 
per i circuiti integrati digitali 
sono stati adottati anche per 
quelli analogici. Quanto più 
piccoli sono i transistor, tanto 
più velocemente funzionano, 
per cui si sono diffuse enor-
memente applicazioni che 
utilizzano i nuovi transistor 
resi possibili da larghezze ri-
dottissime delle tracce; sono 
ormai comuni circuiti a radio 
frequenza ad alta velocità, 
funzionanti a bassa poten-
za e a frequenze dell’ordine 
dei gigahertz. I convertitori 
analogico-digitali con oltre 
20 bit o i convertitori funzio-
nanti a frequenze dell’ordine 
dei gigahertz derivano diret-
tamente dalla possibilità di 
avere come parte del proces-
so transistor CMOS piccoli e 
veloci. 
Mentre il costo di questi pro-
cessi con tracce sottilissime 
continua a scendere grazie 
all’enorme volume di circuiti 
digitali resi così possibili, i 
circuiti analogici prodotti con 
questi processi continuano a 
diventare più economici e a 

diffondersi sempre più. I re-
golatori a commutazione fun-
zionanti a frequenze multiple 
dei megahertz con efficienza 
pari ad almeno il 95% sono 
possibili grazie ai transistor 
a tracce più sottili. Le dimen-
sioni ridotte dei transistor 
consentono ai circuiti inte-
grati analogici di disporre di 
un’enorme quantità di circuiti 
digitali di supporto nonché di 
circuiti analogici più veloci.
Anche i componenti analogici 
sono migliorati. 
Sono aumentate sia la pre-
cisione CC che la velocità 
degli amplificatori operazio-
nali. I regolatori lineari (LDO) 
hanno tensione di dropout e 
corrente di alimentazione in-
feriori oltre a uscite di moni-
toraggio analogiche. 
Nuove architetture svilup-
pate per i regolatori lineari 
consentono di collegare in 
parallelo i dispositivi sen-
za bisogno di circuiti ester-
ni speciali né di regolazioni 
per un’uscita nulla. Un nuovo 
LDO particolarmente interes-
sante presenta un rumore di 
uscita pari a 1 µV da 10 Hz 
a 100 kHz – migliore rispetto 
a molti amplificatori a basso 
rumore. 
Questi sviluppi derivano da 
innovazioni circuitali, livelli di 
pulizia maggiore nelle linee 
di fabbricazione, maschere 
migliori, densità dei difetti in-
feriore nelle maschere e nei 
wafer, e wafer più grandi. I 
circuiti integrati analogici of-
frono prestazioni migliori ol-
tre a implementare le presta-
zioni del sistema su un chip. 
Né i circuiti integrati digita-
li né quelli analogici hanno 
presentato brusche variazio-
ni delle funzioni da un anno 
all’altro; lo sviluppo è stato 
graduale: un miglioramento 
costante dei parametri pre-
stazionali nel corso degli ul-
timi 40 anni. Possiamo quindi 
aspettarci un miglioramento 
continuo – innovazioni e pre-
stazioni superiori – dei cir-
cuiti analogici nel prossimo 
decennio e oltre. 

Negli ultimi 40 anni, i circuiti 
analogici hanno rappresen-
tato il 20% dell’intero settore 
dei circuiti integrati. A mano 
a mano che aumentava la 
complessità e la gamma di 
funzioni dei circuiti integrati 
digitali, altrettanto accadeva 
per quelli analogici; ma men-
tre per i primi si è verificato 
un ampliamento della fun-
zionalità, che è basata sul 
numero di transistor, il pro-
gresso dei secondi va misu-
rato secondo altri parametri. 
Per i circuiti integrati digitali, 
l’aumento delle prestazioni è 
dipeso dalla riduzione delle 
dimensioni sia delle carat-
teristiche sia dei transistor: 
aumentando i l  nu-
mero di questi depo-
sitati in un chip si è 
aumentata la produt-
tività dei circuiti stes-
si. I circuiti integrati 
analogici sono basa-
ti su parametri reali, 
per cui miglioramenti 
apportati al consumo 
di potenza, alla velo-
cità di risoluzione e 
così via comportano 
una migliore produt-
tività.
I dati digitali equivalgono a 
informazioni; nei circuiti di-
gitali i valori delle tensioni e 
delle correnti non contano, 
fintantoché l’ingresso e l’u-
scita sono corretti, e non im-
porta come il segnale passa 
dall’ingresso all’uscita. I cir-
cuiti digitali possono essere 
array di gate, microprocesso-
ri o circuiti logici discreti pur-
ché funzionino correttamen-
te. Le funzioni analogiche 
tengono conto di parametri 
reali: tensione e corrente, 
rumore, velocità e corrente 
di alimentazione sono tutte 
proprietà definite con rife-
rimento a circuiti integrati 
analogici, per cui è cruciale 

come si passa da un segnale 
d’ingresso a uno di uscita. 
Le innovazioni compiute nel 
settore dei circuiti integrati 
digitali hanno avuto notevoli 
ripercussioni su quelli analo-
gici, che 40 anni fa venivano 
fabbricati tramite un proces-
so a otto maschere. Quasi 
tutti i produttori impiegavano 
processi molto simili e non 
c’era molta differenza tra le 
varie tipologie di dispositivi 
fabbricati, mentre ora cia-
scun produttore di circuiti 
integrati analogici impiega 

processi e variazio-
ni propri, così che 
non esiste niente 
che possa assimi-
larsi a una seconda 
sorgente utilizzabile. 
Questi miglioramenti 
apportati al proces-
so di fabbricazione 
dei circuiti analogici 
non riguardano solo 
le dimensioni dei 
transistor, ma anche 
la complessità del 

processo stesso. I circuiti in-
tegrati analogici spesso sono 
fabbricati con molti strati 
e maschere – fino a 50 – e 
contengono transistor bipola-
ri, CMOS, resistori a film sot-
tile e altri componenti specia-
li necessari per l’esecuzione 
delle funzioni analogiche. 
Le dimensioni dei circuiti 
integrati analogici non dimi-
nuiscono nello stesso modo 
di quelle dei circuiti integrati 
digitali; alcuni dei parametri 
relativi ai primi, come tensio-
ne e corrente, richiedono una 
certa area del chip ai fini del 
corretto funzionamento. Una 
tensione più alta richiede 
transistor più grandi e distan-
ze maggiori, per cui i nuovi 

Tecnologie

L’evoluzione dei circuiti analogici
Le innovazioni compiute nel settore dei circuiti 
integrati digitali hanno avuto notevoli ripercussioni 
su quelli analogici, che 40 anni fa venivano fabbricati 
tramite un processo a otto maschere
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caso di modifiche di serie dei 
prodotti destinati alle industrie 
manifatturiere e il completa-
mento dell’offerta con soluzio-
ni “pronte all’impiego” per gli 
operatori intermedi.
Trattandosi di prodotti custo-
mizzati, spesso integrati a 
strumenti di visualizzazione 
e controllo, le tastiere e i si-
stemi di interfaccia seguono 
queste regole e le aziende 
produttrici dovranno confron-
tarsi con questi fenomeni su 
scala globale.
Oxi Group, al riguardo, ha 
definito alcune linee guida 
importanti per il suo approc-
cio sui mercati internazionali 
in futuro, che si estrinsecano 
nell’organizzazione aziendale 
nel suo insieme e nelle meto-
dologie di approccio mercato/
cliente.
A livello aziendale sono sta-
ti fatti investimenti a livello di 
risorse umane “integrative”. 
Abbiamo inserito una nuova 
figura titolare della funzione 
Customer Service, di madre-
lingua tedesca ed è previsto 
l’inserimento entro l’anno di 
altre due competenze a soste-
gno del team tecnico-commer-
ciale; è in fase di attuazione 
l’armonizzazione dei sistemi 
informatici interni alle due 
aziende, Oxi e Grafos; sono 
state acquistate 2 nuove linee 
di stampa digitale (per un to-
tale di 6 tra le due aziende) 
per sveltire le operazioni di 
campionatura e ottimizzare la 

produzione di piccoli lotti eco-
nomici di produzione, in simul-
tanea con la serigrafia, nell’ot-
tica di sostenere le necessità 
di riduzione del time-to-market 
da parte di numerosi clienti 
dell’industria; sono stati am-
pliati i locali produttivi e quel-
li adibiti a ufficio per ulterio-
ri 1.500 m2, per una miglior 
razionalizzazione dello spazi 
operativi e logistici a supporto 
del customer service.
A livello di mercato ci siamo 
rivolti in modo più mirato ai 
mercati internazionali, indivi-
duando aree “limitrofe” di ap-
proccio per future azioni (e 
sviluppi) commerciali, in par-
ticolare Germania, Francia, 
Austria e Svizzera; sono state 
costituite due collaborazioni 
con agenzie commerciali, in 
Germania e in Francia, per 
completare la “penetrazione 
e la capillarizzazione” delle 
nostre attività sui territori in 
questione e stiamo continuan-
do la ricerca e la selezione di 
altre agenzie per garantire la 
copertura delle zone ad alta 
concentrazione industriale e 
artigianale; è stata conclusa 
una joint-venture produttiva 
con un partner tedesco a livel-
lo di co-produzione di targhe 
metalliche; stiamo attivando 
cooperazioni di lungo respiro 
con enti universitari, di ricerca 
e partner industriali per “com-
pletare” il nostro pacchetto 
di offerta con soluzioni “inno-
vative di pronto impiego” che 
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Oxi Group
Intervista a Bruno Gozzelino, export manager

Tastiere

D: Qual è la sua opinione 
riguardo l’andamento del 
mercato?
R: Innanzitutto occorre defini-
re i “margini” del concetto di 
mercato. 
Noi operiamo in diversi ambiti 
industriali ed è interessante 
comprendere i meccanismi 
di sviluppo di alcuni singoli 
settori, se vogliamo avere un 
“quadro di insieme.
Se parliamo di automazione 
in senso lato, vale la pena ci-
tare alcuni settori al momento 
in buono stato di salu-
te, nonostante la diffi-
cile congiuntura. Nel 
campo scientifico, ad 
esempio, sta crescen-
do l’automazione dei 
sistemi per la medici-
na e la salute (mac-
chinari per diagnosti-
ca e sala operatoria, 
in primis) e le stime 
parlano di un mercato 
di oltre 60 MLD/Dollari entro 
il 2020. 
La robotica, altro comparto in-
teressante, cresce con stime 
del 9% annuo e il trend sem-
bra essere costante. 
Se si guarda alla robotica in-
dustriale, esistono ancora Pa-
esi emergenti come la Cina, 
in cui la “densità robotica nelle 
fabbriche” risulta essere molto 
bassa (30 robot ogni 10.000 
dipendenti). Se pensiamo che 
questo dato, in Germania, è 
10 volte maggiore e in Giap-
pone 11 volte, si intuisce cosa 
significhi questa nuova oppor-
tunità.
Un altro campo di applicazio-
ne dei robot è quello chirurgi-
co: si stima che a livello mon-
diale gli interventi di “chirurgia 
tradizionale” svolti per mezzo 
di un robot antropomorfo sia-
no stati oltre 200.000 nel solo 
anno 2014 (7.000 soltanto in 

Italia) e il dato è in tendenza.
L’automazione di controllo è 
un altro comparto interessan-
te. I mercati di sbocco in que-
sto campo sono Oil & Gas, 
Food & Beverage, Chimica e 
Pharma, tutti settori che han-
no fatto riportare trend positi-
vi nonostante la stagnazione 
causata dalla crisi economica 
mondiale.
In quanto ai prodotti di rife-
rimento, il mercato globale 
mondiale sembra propendere 
per l’uso sempre più integra-
to di sistemi touch capacitivi, 
che fagociteranno in parte i 

sistemi più tradiziona-
li, caratterizzati dalle 
tastiere adesive (a 
membrana) e suppor-
tate, integrate cioè a 
pannelli di sostegno, 
tradizionalmente in 
materiale metallico 
(acciaio o alluminio) 
ma anche in materia-
le composito come la 
vetronite.

D: Quali sono le principali 
strategie adottate nel breve-
medio periodo per soddi-
sfare le richieste del merca-
to e come vengono imple-
mentate?
R: Negli ultimi anni il merca-
to è stato sottoposto a forti 
sollecitazioni economiche e 
tecnologiche.
Le principali priorità dei clienti 
sono diventate: il time-to-mar-
ket; la proliferazione dei pro-
dotti in offerta e la personaliz-
zazione; la pressione dei costi 
a causa dell’avvento di nuovi 
driver dai Paesi emergenti.
Questo fenomeno ha gene-
rato esigenze diverse, di cui 
si è dovuto tener conto, quali 
ad esempio la riduzione dei 
tempi di sviluppo e di proget-
tazione (e quindi di realizza-
zione di serie), l’aumento del-
la flessibilità, soprattutto nel 
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D: Quali sono i principali fat-
tori che distinguono la vo-
stra azienda dalla concor-
renza?
R: I principali fattori che distin-
guono la nostra azienda sono: 
una struttura ben dimensiona-
ta in rapporto alla grandezza 
del mercato controllato e la 
flessibilità/rigidità necessarie 
per competervi in modo effi-
cace, che si tratti dell’intero 
mercato, di un segmento dello 
stesso o di una nicchia sol-

tanto; la capacità di produrre 
una performance reddituale 
che scaturisce dalla capaci-
tà dei prodotti di soddisfare 
al contempo le necessità del 
mercato e i vincoli della strut-
tura, oltre a garantire un buon 
grado di sfruttamento dei fat-
tori aziendali di quest’ultima; 
queste performance positive 
sul piano della redditività ali-
mentano i processi di accu-
mulazione di capitale proprio, 
necessari a sostenere la cre-
scita e la competitività della 
struttura, favorendo una “per-
cezione” positiva del nostro 
brand da parte del mercato e 
dell’utenza specializzata; una 
“cultura aziendale forte”, fat-
ta di valori condivisi, rispetto, 
trasparenza informativa e cor-
rettezza gestionale; intuizio-
ne imprenditoriale “struttura-
ta”, non dettata da “improv-
visazione” di intenzioni, ma 
suffragata dalle competenze 
acquisite in 40 anni di attività 
diretta sul mercato; un’orga-
nizzazione commerciale con-
solidata, basata su di una rete 

di agenti multi-mandatari, che 
consente un’azione di pene-
trazione capillare sul territorio, 
in particolare nei Distretti ad 
alta densità industriale e arti-
gianale (Lombardia, Nord-Est 
ed Emilia-Romagna + i cluster 
industriali esteri); l’attenzione 
specifica alle nuove tendenze 
ed esigenze di mercato, che 
ha consentito in passato (e ci 
consente tuttora) di specializ-
zare al meglio la nostra gam-
ma di prodotti, la più ampia in 

commercio, in termini di so-
luzioni applicative mirate alle 
singole necessità.

D: Pur non avendo la sfera di 
cristallo, quali sono le previsio-
ni sul lungo termine?
R: Non è semplice fare pre-
visioni di massima sul lungo 
termine, a maggior ragione 
se consideriamo i fattori che 
avranno un’influenza più o me-
no diretta sullo sviluppo dei 
mercati e quindi sulla capaci-
tà di ristrutturare l’offerta e la 
propria posizione strategica da 
parte dei diversi driver mon-
diali.
Anche quest’anno, l’Euro - 
Zona ha dovuto lottare contro 
una combinazione di riforme 
strutturali troppo lente, un in-
debolimento delle economie in 
via di sviluppo e un Euro fino 
a non molto tempo fa relativa-
mente forte. 
Se l’Euro, come prevedo, ini-
zia ad indebolirsi rispetto ad 
altre valute principali, penso 
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possano consentire ai nostri 
clienti, attivi e potenziali futuri, 
di razionalizzare i propri costi 
e poter usufruire di una miglio-
re redditività dei prodotti otte-
nuti a loro volta, con benefici 
che sono visibili già nel medio 
termine; abbiamo inoltre sot-
toscritto accordi strategici con 
alcuni fornitori di materiali di 
consumo corrente, garanten-
do volumi di acquisto costanti 
e lotti economici interessanti, 
potendo così contare su con-
dizioni “privilegiate” che stia-
mo restituendo ai nostri clienti, 
contribuendo alla razionaliz-
zazione dei prezzi (di merca-
to) dei loro sistemi integrati e 
supportandoli nel predisporre 
una condizione di concorren-
za sostenibile rispetto ai mag-
giori drivers dei Paesi emer-
genti; stiamo risultando es-
sere un partner interessante 
in quanto al rapporto qualità/
prezzo dei prodotti ottenuti per 
ogni tipologia applicativa, ga-
rantendo un servizio “di pros-
simità” con i nostri clienti, sia 

sul piano tecnico-commerciale 
che logistico; questa è la “car-
ta vincente” su cui puntiamo 
e gli “avvisi positivi” che ripor-
tiamo dal mercato ci stanno 
dando ragione.

D: Quali sono i settori appli-
cativi più promettenti?
R: A livello nazionale, ai re-
centi segnali di recupero 
produttivo che, dopo due an-
ni di stagnazione, sembrano 
emergere dalle analisi setto-
riali, corrisponde ancora una 
sostanziale contrazione della 
domanda interna; nell’ambi-

to delle attività manifatturie-
re, a livello domestico, alcuni 
settori mostrano ancora una 
flessione sensibile rispetto al 
triennio 2011-2013 (estratti-
vo e trasformazione), men-
tre l’industria alimentare (e 
di conseguenza il comparto 
automazione della stessa), la 
chimica e l’industria automo-
bilistica (in particolare veicoli 
leggeri, commerciali e pesan-
ti, e motocicli) si attestano su 
livelli di produzione di poco 
superiori a quelli del triennio 
precedente, comunque non 
ancora in linea con le migliori 
performance degli anni prece-
denti il periodo di contrazione 
della domanda.
Volendo indicare in breve i 
settori che fanno pensare a 
una fase sensibilmente pro-
mettente di sviluppo (almeno 
in chiave internazionale): fo-
od & beverage - alimentari e 
macchine per la lavorazione 
degli stessi; strumenti di pre-
cisione - meccanica ed elet-
tromeccanica strumentale; 

automazione di controllo - ed 
elettronica applicata; high-
tech - per applicazioni specifi-
che in ambito militare e civile; 
automotive - intesa come sub-
fornitura OEM; lavorazione le-
gno /gomma - macchinari per; 
macchine utensili di precisio-
ne - intese anche come linee 
complete o centri di lavoro.
Nella valutazione di questi dati 
di previsione occorre tenere 
presente anche il peso dei fe-
nomeni politici ed economico-
finanziari generati nelle ma-
cro-zone in cui questi presidi 
operano.
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che questo meccanismo possa 
favorire in futuro gli esporta-
tori abituali di Euro -Zona, tra 
questi la Germania, il Belgio e 
certamente l’Italia.
I governi dell’Area UE 15 han-
no lottato per attuare le riforme 
strutturali che ritengo perso-
nalmente necessarie per au-
mentare la loro competitività e 
ridurre i costi del lavoro. In ge-
nerale, gli sforzi messi in cam-
po sino ad oggi hanno avuto 
esiti contrastanti. Per esempio, 
i mercati del lavoro europei so-
no risultati spesso troppo rigi-
di. Per le aziende, nelle fasi di 
difficoltà economiche, manca 
spesso la flessibilità necessa-
ria per procedere ad adegua-
menti salariali ed i processi per 
la concessione dei permessi 
di lavoro sono indebitamente 
onerosi. A ciò si aggiunga che 
il rallentamento della crescita 
dei Paesi emergenti ha dan-
neggiato Euro - Zona, causan-
do lo stallo delle esportazioni, 
che si è ripercosso negativa-
mente sullo sviluppo di alcuni 
Stati membri, esportatori abi-
tuali verso quelle aree.
Quando le aree emergen-
ti avranno azzerato i loro gap 
politico - economici, avremo di 
fronte una prospettiva decisa-
mente interessante sul piano 
dei mercati di sbocco: nel solo 
paese Cina entro il 2020 sarà 
disponibile un bacino di uten-
ti di oltre 1 miliardo di perso-
ne che avranno un potere di 
acquisto che si posiziona tra 
30 e 80 Dollari pro capite da 
spendere al giorno. Di conse-
guenza, ci saranno sviluppi 
interessanti anche sul piano 
della crescita della produzione 
industriale, che dovrà suppor-
tare questa nuova domanda.
Risulta verosimile pensare che 
anche le attrezzature medica-
li di prevenzione e controllo, 
in previsione dell’incremento 
dell’età anagrafica nella popo-
lazione mondiale e delle attese 
sul piano delle aspettative di 
vita media pro capite, potranno 

far segnare un notevole incre-
mento in futuro, compendiate 
da un buon livello tecnologico 
e rese più fruibili se si riusci-
rà a diminuire il livello di co-
sto per singola unità per ef-

fetto delle economie di scala 
e dell’abbattimento dei costi 
energetici, che hanno influito 
pesantemente sul costo del-
la produzione sinora. Ritengo, 
personalmente, che il futuro 

vedrà prevalere chi avrà sapu-
to diversificare le proprie risor-
se e indirizzare le competenze 
verso soluzioni innovative, an-
che in presenza di prodotti a 
minor valore aggiunto, soprat-

tutto sul piano delle disposi-
zioni commerciali e strategiche 
nel medio-lungo periodo e non 
soltanto a livello di soluzioni 
logistico-produttive a impatto 
immediato e di corto respiro.
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Format
Giornata di formazione realizzata 

da Fiera Milano Media 

in collaborazione con Consorzi 

e Associazioni promotori 

delle principali tecnologie 

di rete Industrial Ethernet: 

convegni, laboratori, esposizione 

di prodotti e soluzioni

a chi si rivolge 
La giornata si rivolge a tecnici, 

progettisti, system integrator, 

end user, responsabili 

di produzione, direttori 

di stabilimento, consulenti tecnici, 

responsabili d’impianto, OEM, 

manager, ricercatori, tecnici 

della manutenzione

laboratori
Consorzi e Associazioni partner 

dell’evento realizzeranno 

interessanti laboratori 

relativamente alle ultime 

tecnologie di rete Ethernet 

Industriale da loro supportate

esposizione
Area dedicata ai prodotti 

e alle soluzioni 

per le reti Industrial Ethernet

per aDerire
Sul sito ief.mostreconvegno.it 
tutte le informazioni 
per partecipare alla giornata 
di studio
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L’ampia gamma di tastiere in 
acciaio inox che Metaltarghe pro-
duce, garantisce un prodotto che 
si può utilizzare tranquillamente 
nel settore industriale, abbando-
nando la ‘tastiera tradizionale’ e 
garantendo alti standard di resi-
stenza, durabilità e affidabilità.
Anche se negli ultimi anni si è 
verificato un forte incremento 
dell’uso della tecnologia ‘touch’, 
rimangono alcuni comparti mani-
fatturieri come anche alcune re-
altà pubbliche,  vending, distribu-
tori automatici e  bancomat dove 
l’utilizzo della tastiera 
è di fondamentale im-
portanza.
Infatti, per esempio 
parlando di ‘macchine 
di pubblico servizio’, 
una soluzione touch 
screen potrebbe limi-
tare l’uso ad alcune 
categorie di utenti, 
quali i non vedenti. 
Un’altra considerazio-
ne da tenere presente 
è la frequenza di utiliz-
zo, che nel caso del touch screen 
deve essere bassa.
Ecco perché, a mio parere, l’im-
piego delle tastiere suscita anco-
ra un certo interesse.
Inoltre le tastiere inox hanno un 
ampio spettro di applicazioni, 
quali dispositivi in ambito indu-
striale, medicale, farmaceutico, 
militare, alimentare e così via, 
in quanto sono prodotti robusti, 
progettati per essere utilizzati in 
condizioni climatiche particolari 
e/o in contesti che richiedono alti 
livelli di sicurezza e resistenza ad 
atti vandalici e agenti atmosferici 
(acqua, polvere, corrosione).
Quindi, nonostante il mercato eu-
ropeo, e soprattutto quello inter-
no, si trovi a dover affrontare un 
‘lungo’ periodo di rallentamento, 
notiamo comunque un certo in-
teresse nei confronti della vasta 
gamma di prodotti da noi forniti.
Metaltarghe, investendo in ri-
sorse umane nonché in nuove 
tecnologie, riesce a mantenere 
una buona posizione di mercato, 
portando così avanti una politica 
di innovazione e incrementando 
l’area della ricerca e sviluppo.
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Parola alle AziendeTastiere

Tastiere nate per resistere
Anche le tastiere che vengono impiegate all’interno del mondo manifatturiero 
sono vincolate da condizioni di lavoro gravoso

Alessandro Minghetti 

Alessandro 
Minghetti, 
titolare di 
Metaltarghe 
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libertà di azione. Di fatto per 
una frequenza bassa l’utilizzo 
di un touch-screen può essere 
una valida soluzione ma se la 
frequenza dei comandi gestiti 
da tastiera diventa significati-
va allora le condizioni di lavo-
ro, per l’operatore, diventano 

poco ergonomiche. Discorso 
diverso sulla libertà di azione. 
Impiegando un’area del moni-
tor come tastiera l’attenzione è 
focalizzata sul monitor stesso 
e quindi diminuiscono i gradi di 
libertà per l’operatore. Impie-
gando una tastiera essi cre-
scono perché è possibile pre-
mere un tasto senza per forza 
dover guardare la tastiera. Da-
vanti a scenari di questo tipo, 
la richiesta e l’impiego di ta-
stiere, keypad e track ball avrà, 
a mio modo di vedere, ancora 
un certo interesse. Inoltre la 
versatilità di impiego di questa 
gamma di dispositivi consente 
di spaziare all’interno di in un 
ampio spettro di applicazioni 
che comprendono: dispositivi 
in ambito industriale, equipag-
giamenti militari, dispositivi in 
ambito medicale, farmaceuti-
co, alimentare, sportelli ban-
cari e di pagamento e chioschi 
multimediali. La nostra offerta 
di tastiere industriale è molto 
articolata al fine adattarsi nel 
modo migliore all’esigenza 
specifica che il nostro cliente 
ci può sottoporre. Esse sono 
prodotti compatti e robusti, 

progettati per essere utilizzati 
in condizioni climatiche parti-
colari oppure in contesti che 
richiedono alti livelli di sicu-
rezza. Sono disponibili sia nel 
formato desktop che da mon-
taggio a pannello e anche per 
armadi rack 19 pollici. Sono 
dotate di connessione USB o 
PS2, grado di protezione IP65 
e/o IP67 e resistenza ad atti 
vandalici e agenti atmosferici. 
L’elevata resistenza alle dif-
ferenti sollecitazioni, agli atti 

vandalici al non corretto utiliz-
zo, garantiscono non solo alti 
livelli di sicurezza ma anche di 
durabilità. 
Su richiesta sono disponibili la-
yout per la maggior parte delle 
lingue. Inputel fornisce anche 
keypad in acciaio con con-
nessione USB, PS2 o RS232, 
anch’essi con caratteristiche 
di durabilità, affidabilità e resi-
stenza agli atti vandalici e agli 
agenti atmosferici (livello di 
protezione IP65) e resistenza 
ad urti e vibrazioni. Disponibili 
con codifica criptata e layout 
per diverse lingue, sono estre-
mamente validi in applicazioni 
quali sportelli bancomat (cash 
dispenser, pos, bancomat), 
pin-pad e zone in cui è ne-
cessario inserire codici di ac-
cesso. Queste tastiere sono 
dotate di un’interfaccia user 
friendly che consente una fa-
cile digitazione dei tasti. Esse 
sono la scelta ideale per chi 
cerca dei dispositivi di ingres-
so con ottime caratteristiche 
di robustezza estremamente 
performanti in termini di resi-
stenza all’acqua, alla polvere 
e alla corrosione.

Tastiere industriali
	 per applicazioni critiche

Nonostante ci sia stato un forte incremento di utilizzo 
della tecnologia touch rimangono alcuni comparti 
manifatturieri oppure alcune realtà di pubblico 
servizio dove l’utilizzo di una tastiera riveste ancora 
particolare importanza

Gli impianti industriali sono tipi-
camente esposti a condizioni 
gravose, come umidità, polve-
re e alte temperature. In simili 
condizioni le apparecchiature 
non esplicitamente progettate 
e realizzate per operare in tali 
ambienti, possono sia dan-
neggiarsi sia repentinamente 
ridurre le proprie prestazioni. 
Anche le tastiere, che vengo-
no impiegate all’interno del 
mondo manifatturiero, sono 
vincolate da queste condizio-
ni di lavoro. L’ampia gamma di 
tastiere in acciaio inox di Inpu-
tel, che come Sistemi Avanzati 
Elettronici distribuia-
mo e supportiamo, 
soddisfano queste 
esigenze garantendo 
di fatto un dispositivo 
pienamente utilizza-
bile in ambito indu-
striale che permette 
di abbandonare le 
tradizionali tastiere 
del mondo consu-
mer, garantendo alti 
standard di resisten-
za, durabilità e affida-
bilità. Attualmente, si 
è constatato che, nonostante 
ci sia stato un forte incremen-
to di utilizzo della tecnologia 
touch e quindi di soluzioni in 
cui tastiera e monitor sono 
una soluzione All-In-One, ri-
mangono alcuni comparti ma-
nifatturieri oppure alcune re-
altà di pubblico servizio come 
le postazioni bancomat, dove 
l’utilizzo di una tastiera riveste 
ancora particolare importan-

za. Questo perché nel primo 
caso l’utilizzo di guanti da la-
voro da parte dell’operatore 
limita fortemente le dimen-
sioni dei pulsanti che devono 
rimanere “grandi” in modo tale 

che l’addetto alla la-
vorazione non prema 
due o più tasti assieme 
a causa dell’impiego 
dei guanti stessi. Tale 
vincolo va per cui a 
discapito dell’area di 
visione a disposizione 
nel monitor, che non 
può essere di fatto 
grande. Nel secondo 
caso invece, essen-
do di pubblico utilizzo, 
non devono sussistere 
barriere di ogni tipo e 

quindi una soluzione touch-
screen porterebbe delle limita-
zioni a determinate categorie 
di utenti, quali ad esempio i 
non vedenti che non potreb-
bero utilizzare tale soluzione, 
visto che la tastiera con ca-
ratteri a rilievo è per loro uno 
strumento molto importante. 
Un’altra considerazione da 
fare in merito è quella della 
frequenza di utilizzo e della 

Simone Gaia

Simone Gaia, 
technical 
engineer 
di Sistemi 
Avanzati 
Elettronici 
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Tastiera 
industriale da 
pannello in 
acciaio inox IP65, 
83 tasti con 
trackball
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Sunon
Moduli di raffreddamento 
LED passivo
Sunon ha sviluppato la sua linea di 
prodotti di moduli di raffreddamento 
LED passivi in 5 standard di prodotto, 
con due dimensioni del diametro (90 
e 99 mm) e due diverse altezze (110 
e 160 mm).
Gli ingegneri Sunon hanno utilizzato 
una soluzione heat-pipe, che è molto 
più leggera dell’estrusione di allumi-
nio, la soluzione convenzionale per 
il raffreddamento passivo. Anche la 
conduttività termica degli heat-pipe 

è migliore di quel-
la dell’alluminio, 
offrendo un’effi-
cienza di raffred-
damento molto 
superiore. Il mate-
riale base dei mo-
duli di raffredda-
mento comprende 
una combinazione 
di alluminio e 
rame, mentre l’al-

luminio rappresenta il materiale di 
finitura. I moduli hanno una gamma 
di pesi da 195 a 290g. Sono anche 
possibili soluzioni customizzate per 
rispondere a specifiche esigenze dei 
clienti, con un tempo di realizzazione 
dei prototipi di due sole settimane e 
appena 8 settimane per la produzio-
ne di massa.
I moduli di raffreddamento LED pas-
sivo di Sunon sono facili da installare 
perché non vi è alcun motore, quindi 
il sistema è molto leggero per l’in-
stallazione. Inoltre, mentre i clienti 
montano tradizionalmente i loro 
Chip LED sulla base del modulo di 
raffreddamento, Sunon può eseguire 
fori di montaggio addizionali o, se ne-
cessario, costruire la sua proposta in 
base alle specifiche di fissaggio del 
sistema del cliente sull’area base del 
CM, semplificando ulteriormente il 
processo di installazione.

Recom
Driver per LED	
Recom ha presentato la famiglia 
di driver per LED RCOB (chip on 
board) che comprende 11 diversi 
tipi con tensioni fra 25 e 44 VDC e 
correnti di uscita costanti da 350 
mA a 1050 mA. La serie è dotata 
di PFC attivo (>0,95) con elevata 

efficienza dell’ordine del 90%. Le di-
mensioni piatte e compatte di 106 x 
67  x 22  mm, la rendono facile da 
integrare nei vari sistemi applicativi di 
illuminazione. Il design, inoltre, sem-
plifica il montaggio con i terminali di 
input e output disposti sullo stesso 
lato. La versione RCOB-A del driver 
è regolabile da 0% a 100% con un 
ingresso da 1 a 10V. La temperatura 

di esercizio è compresa tra -20 °C a 
+50 °C, con una tensione di ingresso 
applicabile di 230 VAC che si uni-
forma al mercato europeo (da 198 
a 264 VAC). Il driver dispone anche 
di funzioni di protezione da cortocir-
cuito, sovraccarico, sovratensione e 
sovratemperatura, garantendo una 
perfetta affidabilità.

Keysight Technologies
Opzioni software per 
analizzatore di segnale
Keysight Technologies ha annunciato 
l’aggiunta delle sue applicazioni di 
misura collaudate di demodulazione 
analogica e figura di rumore come 
opzioni software per l’analizzatore 
di segnale UXA X-Series. Attraver-
so l’interfaccia utente multi-touch 
dell’analizzatore, il nuovo software 
assicura un funzionamento intuitivo 
ed efficiente per gli ingegneri che 
creano design avanzati nel settore 
aerospaziale, della difesa e delle co-
municazioni wireless.
L’applicazione di misura N9063C (de-
modulazione analogico) garantisce 
una precisione eccezionale nella de-
modulazione di AM, FM, FM stereo e 
segnali di PM. Misure possibili sono 

la profondità AM, deviazione FM, la 
distorsione armonica totale (THD), il 
rapporto segnale-rumore e distorsio-
ne (SINAD).  L’applicazione di misura 
relativa alla figura di rumore N9069C 
è fondamentale per la  quantificazio-
ne e la riduzione della cifra di rumore 
in ricevitori all’avanguardia e amplifi-
catori a basso rumore. 

XP Power
Alimentatore AC-DC
XP Power ha presentato la nuova 
serie di alimentatori AC-DC EPL225 
ad alta efficienza open frame per 
applicazioni industriali, IT e medicali. 
La serie comprende sette modelli a 
singola uscita che offrono una gam-
ma standard di tensioni di uscita da 
+12 VDC a +48 VDC. È prevista su 
tutta la gamma un’uscita secondaria 

per le ventole da 12 VDC/0,5A. In un 
formato estremamente compatto a 
basso profilo 2 x 4 pollici con ingom-
bro standard ‘1U’ (50,8 x 101,6 x 32,3 
millimetri), la serie in raffreddamento 
a convezione naturale garantisce 
una potenza nominale in uscita di 
150 Watt, che si ritiene essere “la 
migliore sul mercato” per un alimen-
tatore di questo formato. È possibile 
avere un potenza di uscita fino a 225 
Watt raffreddando il PSU con un flus-
so d’aria forzata di solo 10 CFM.

Murata 
Condensatori MLCC
Murata ha annunciato l’ampliamento 
della propria serie di condensatori 
ceramici monolitici (MLCC - Mono-
lithic Ceramic Capacitor) GRM in 
formato 1206 e 1210 con l’aggiunta 
di tre nuovi modelli con valori di capa-
cità superiore a 100 uF. 
Alla serie GRM in formato 1206 sono 
stati aggiunti due condensatori con 
capacità di 150 uF e 220 uF: per en-
trambi i modelli la tensione nominale 
è pari a 6,3 V. L’altro modello che è 
stato aggiunto alla serie GRM è un 
condensatore in formato 1210 (leg-
germente più grande) con capacità 

pari a 330 uF e tensione nominale 
di 4 V. Tutte e tre i nuovi condensatori 
sono caratterizzati da una tolleranza 
di tipo M (+/20%) e caratteristiche di 
temperatura X5R (ovvero la variazio-
ne del valore di capacità non supera 
+/- 15% nel range di temperatura 
compreso tra -55 e +85 °C).
Tra le applicazioni tipiche si possono 
annoverare il disaccoppiamento a 
bassa tensione di circuiti logici pro-
grammabili e processori utilizzati in 
server, apparecchiature di rete e in-
frastrutture di comunicazione dati.

Allegro Microsystems
Sensori Hall 
per automotive
Allegro ha presentato due nuovi sen-
sori a effetto Hall (A1331 e A1334) 
per il posizionamento del motore ad 
alta velocità nelle applicazioni auto-
motive safety-critical. A1331 e A1334 
(temperatura di esercizio da -40 °C a 
+150 °C) sono basati sulla tecnolo-
gia verticale a effetto Hall con l’archi-

tettura system-on-chip che fornisce 
velocità di aggiornamento di output 
veloce e bassa latenza. Le applica-
zioni tipiche comprendono lo sterzo 
elettronico o servofreno, rilevamento 
della posizione dell’attuatore di tra-
smissione, rilevamento della posi-
zione del pedale e altri sistemi che 
richiedono la misurazione accurata 
della posizione angolare o rotativa.
Ogni dispositivo è offerto in un 
package TSSOP-24 con funziona-
lità dual-die che lo rende adatto per 
l’uso in applicazioni safety-critical che 
richiedono l’uso di circuiti integrati 
sensori ridondanti, in particolare nei 
sistemi automotive compatibili ASIL. 
I circuiti integrati possono operare 
direttamente dalla batteria di un vei-
colo, che supporta un’ampia gamma 

di tensione di alimentazione (4,5-
14,5V), consumando solamente 10 
mA (massimo) della corrente di ali-
mentazione per die di silicio.

Anvo-Systems
SRAM seriale 
non volatile
Anvo-Systems ha presentato la 
SRAM ANV32AA1W seriale non 
volatile (nvSRAM) con capacità di 
memorizzazione elevata di 1 Mbit. 
L’nvSRAM ha un elemento di storage 
di silicon–oxide–nitride–oxide–silicon 
(SONOS) incluso in ogni cella di 
memoria. In caso di caduta di ten-
sione operativa imprevedibile al di 
sotto di un valore definito, la robusta 
tecnologia SONOS consente la me-
morizzazione non volatile di tutti i 

dati in meno di 15 ms. Il dispositivo di 
memoria non-volatile fornisce anche 
vantaggi tipici delle memorie statiche 
ad accesso casuale (SRAM), come 
ad esempio tempi di accesso rapidi e 
senza limiti di lettura e scrittura.
L’nvSRAM serial ANV32AA1W con 
architettura a doppia memoria è or-
ganizzata come 128k parole di 8 bit 
ciascuna e supporta le modalità SPI 
0 e 3.  ANV32AA1W con clock di 66 
MHz può essere azionata da 2,7V 
a 3,6V ed è disponibile in package 
DFN 8 pin e TSSOP 169 mil 16 pin 
per un range di temperature com-
merciali e industriali da -40 °C a 
+85 °C. ANV32AA1W è adatta per 
applicazioni come dispositivi medici, 
automazione industriale, tecnologia 
di misurazione.

TDK Lambda
Alimentatori AC-DC 
TDK Lambda ha presentato la se-
rie CUT75 TDK PCB di 75W con 
uscita tripla. La serie ha dimensioni 
più piccole (dimensioni compatte 
3x5 pollici, basso profilo, per una 
semplice integrazione di sistema), 
più leggero e più efficiente della se-
rie JWT75. Con un rendimento fino 
all’85%, la serie CUT75 rafforza il 
vantaggio competitivo di TDK sui 
mercati delle attrezzature industria-
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li e medicali generiche. Operando 
da un ingresso universale da 85 a 
265V AC, CUT75 è offerto in due 
modelli standard differenti. Il modello 
CUT75-522 offre 5V e ±12V con 
convertitori indipendenti, garantendo 
una buona regolazione e nessun ca-
rico minimo. Analogamente, il model-
lo CUT75-5FF offre +5V e ±15V e 
può essere utilizzato come unità 5V, 
30V dual. La serie CUT75 dispone di 
una vasta gamma di temperatura di 
funzionamento da -20 °C a +70 °C. 
Inoltre, le caratteristiche standard in-
cludono protezione da sovracorrente 
e sovratensione. 

ON Semiconductor
Sensori di immagine 	
ON Semiconductor sta espandendo 
la sua tecnologia dei sensori di im-
magine BSI che offre miglioramenti 
significativi in ​​condizioni di scarsa 
luminosità. L’innovativa tecnologia 
fornisce rispetto al mercato attua-
le dei sensore di immagine CMOS 
nei sistemi di assistenza alla guida 
(ADAS), un migliore rapporto se-
gnale/rumore di 4x, un aumento del 
40% in sensibilità alla luce visibile e 
superiore al 60% di miglioramento 
nel vicino infrarosso (NIR).  Il primo 
prodotto a incorporare questa nuo-
va tecnologia sarà il sensore ottico 
CMOS AR0136AT 1/3 pollici con ri-
soluzione 1280 x 960 e 3,75 micron 
di pixel BSI. AR0136AT supporta 
la modalità High Dynamic Range 
(HDR) con un tasso di pixel di uscita 
di 74.25 MP/secondo (massimo), 
che si traduce in un frame rate di 
45 fotogrammi al secondo (fps) 
con risoluzione 960p e 60 fps con 
risoluzione 720p.  Ha un range di 
temperatura di giunzione operativa 
compresa tra -40 °C e +125 °C, 
qualificato per AEC-Q100. I cam-
pioni saranno disponibili nel Q3 del 
2015, con la produzione di massa 
prevista per l’inizio del 2016.

Exar
Interfaccia front-end 
analogica per sensori
Exar ha introdotto un’interfac-
cia front-end analogica integrata 
(XR10910) che offre un multiplexer 
differenziale 16:1, DAC, amplificatore 
per strumentazione a guadagno pro-
grammabile e un voltage reference. 
XR10910 opera da 2.7V a 5V e offre 
una vasta gamma di alimentazio-
ne digitale di 1,8V a 5V; progettata 
per collegare sensori multipli a un 
microcontrollore (MCU) o FPGA 
(Field-Programmable Gate Array). 
Tipico consumo di 457 μA con una 

modalità di sospensione che riduce 
la corrente di alimentazione di soli 
45 μA. XR10910 (package QFN-40 
di 6x6 mm) offre ai progettisti un’in-
terfaccia sensoristica facile da usare 
che integra un elevato numero di 
canali e funzionalità, permettendo 
di scegliere tra otto impostazioni di 
guadagno fisso (da 2V/V 760V/V) 
al fine di garantire il segnale del sen-
sore amplificato nel range ottimale 
dell’ADC a valle dell’ingresso. L’LDO 
integrato fornisce una tensione rego-
lata per l’alimentazione dei sensori 
ed è selezionabile tra 3V e 2.65V. 
Inoltre, un interfaccia seriale I2C for-
nisce un modo semplice per control-
lare molte funzioni dell’XR10910.

RS Components
Kit di valutazione 
interruttori wireless 
autoalimentati
RS Components semplifica la spe-
rimentazione delle applicazioni rese 
possibili dalla raccolta di energy-har-
vesting, offrendo il kit di valutazione 
degli interruttori wireless autoalimen-
tati con comando a bilanciere e a 
pulsante sviluppati da Cherry.
Il kit di valutazione AFIK-1002 con-
tiene tutto quanto serve per attivare 
rapidamente un collegamento wi-
reless utilizzando gli interruttori au-
toalimentati dal proprio movimento 
meccanico, per verificare i diversi 
parametri fondamentali di funziona-

mento, come l’intensità del segnale e 
la portata, in vari scenari applicativi. Il 
kit contiene: un generatore di energia 
che trasforma l’energia meccanica 
in energia elettrica, un interruttore a 
pulsante, un interruttore a bilanciere, 
un ricevitore completo di antenna,  un 
cavo USB e il manuale di istruzione. 
Inoltre, tutti i componenti sono dispo-
nibili per la prima volta anche singo-
larmente da RS, dando la possibilità 
ai clienti di realizzare il proprio inter-
ruttore wireless personalizzato.

CUI
Alimentatore ac-dc 	
front-end
CUI ha annunciato un alimentatore 
ac-dc “front-end” da 1100W da utiliz-
zare in applicazioni ridondanti (N+1) 
“mission critical”. PSA-1100-12 è ca-
ratterizzato da una densità di poten-
za di 25,34 W/in3, può raggiungere 
livelli di efficienza prossimi al 94% ed 
è ospitato in un package in formato 
1U compatto e sottile che misura 
40 x 54,5 x 321,3 mm. Il profilo di 
soli 54 mm consente ai progettisti di 
minimizzare l’ingombro dell’applica-
zione finale rispetto ad altre soluzioni 

presenti sul mercato. L’alimentatore 
fornisce in uscita una tensione di 12 
Vdc, mentre per l’uscita di standby 
sono disponibili due opzioni (5 Vdc 
o 3.3 Vdc) selezionabili tramite pin. 
L’alimentatore di tipo “hot pluggable”, 
PSA-1100-12 dispone di un connet-
tore ac IEC320 sulla parte frontale 
e di un connettore di uscita “indu-
stry standard” che integra i pin di 
segnale e di potenza dc sulla parte 
posteriore. Questa unità è adatta per 
applicazioni quali apparati telecom, 
di networking e server che prevedo-

no il montaggio a rack e per le quali 
affidabilità, densità di potenza e con-
sumo di energia sono fattori critici.

Panasonic Automotive 		
& Industrial Systems
Condensatori polimerici
I nuovi condensatori polimerici del-
la serie TC POSCAP di Panasonic 
Automotive & Industrial Systems, 
resistono a un’ampia gamma di alte 
temperature e presentano una bas-
sa resistenza in serie equivalente 
e un’elevata resistenza alle solleci-
tazioni, sono adatti per applicazioni 
industriali. La gamma di temperature 
operative, da -55 a +125 °C, assi-
cura una durata di 10 anni, a 85 °C, 
mentre la corrente a ondulazione 
nominale di 6,1 Arms li rende idonei 
per gli ambienti sottoposti a elevate 
sollecitazioni. Inoltre, i dispositivi del-

la serie TC POSCAP supportano 
una resistenza in serie equivalente 
fino a soli 5 mΩ, una gamma di ca-
pacitanza di 100-1000 µF e tensioni 
da 2 a 10V. Grazie a questa com-
binazione di caratteristiche, questi 
condensatori sono l’ideale per una 
varietà di applicazioni, compresi PC 
industriali, server e stazioni di base, 
PSU e regolatori di tensione, retroil-
luminazione a LED, progetti FPGA, 
misurazione e rilevamento, dispositi-
vi indossabili e IoT.

Distec
Convertitori SmartLED
Distec ha presentato i convertitori 
SmartLED, una soluzione flessi-
bile e universale per la retroillumi-
nazione di display TFT. Il software 
utente SmartLEDRover consente 
il set-up alle particolari esigenze di 
configurazioni che possono essere 
memorizzate e facilmente trasferite 
ad altri convertitori SmartLED. Ciò 
consente una produzione in serie 
di convertitori per varie applicazioni. 
I convertitori SmartLED sono di-
sponibili in tre versioni con diverse 
tensioni di ingresso e di uscita, con 
una ulteriore modalità di retroillumi-

nazione NVIS. Una vasta gamma 
di temperatura di funzionamento da 
-30 °C a +70 °C/(80 °C), ne garan-
tisce l’utilizzo in ambienti difficili. Per 
il funzionamento in ambienti bui, il 
convertitore SmartLED affievolisce 
la retroilluminazione a LED per un 
valore compreso tra 0 e 100% (in 
un massimo di 15.000 punti). Ciò 
consente di ridurre drasticamente 
la luminosità per il funzionamento 
notturno eye-friendly, per esempio, 
in navi o treni. Il convertitore assicu-
ra una perfetta gestione termica del 
ventilatore per ridurre la temperatura 
ed evitare il surriscaldamento. 

Vishay Intertechnology
Resistenze 
ad alta energia
Vishay Intertechnology ha presen-
tato una serie di resistenze silicone-
coated della serie Vishay Dale CW. 
Lo scopo è fornire protezione contro 
le sovratensioni di energia superiore 
rispetto ai dispositivi a filo standard, 
con la possibilità di essere utilizzate 
in condizioni di funzionamento ad 
alta temperatura, fino a +350 °C. I di-
spositivi offrono una robusta costru-
zione completamente saldata per 
una maggiore affidabilità, mentre il 
loro rivestimento in silicone consente 

intervalli di temperatura operativa da 
-65 °C a +250 °C (caratteristica U) 
e da -65 °C a +350 °C (caratteristi-
ca V). Le resistenze sono caratte-
rizzate da alti valori di potenza da 
3W a 13W a +25 °C e 2.000 ore di 
stabilità del carico di vita inferiore a 
±3% a +25 °C. I dispositivi offrono 
resistenze da 2Ω a 938 kΩ, con tol-
leranze di ±5% e ± 0% e TCR di ±50 
ppm/°C per resistenza da 2,0Ω a 
9,9Ω, e ±30 ppm/°C per resistenze 
superiori a 10Ω.

http://www.onsemi.com/
http://www.exar.com/
http://it.rs-online.com/web/
http://www.cui.com/
http://industrial.panasonic.com/
http://industrial.panasonic.com/
http://www.datadisplay-group.it/
http://www.vishay.com/
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CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Informativa art. 13, d. lgs 196/2003
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editoriale, al servizio di call center, ai servizi informativi.
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Informativa resa ai sensi dell’art. 2, Codice Deontologico Giornalisti 
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tare, modificare, cancellare i dati od opporsi al loro utilizzo, rivolgendosi al titolare al predetto indirizzo. Si ricorda che, ai sensi 
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http://www.keysight.com/
http://www.linear.com/
http://www.marketsandmarkets.com/
http://www.marschner.com/
http://www.mdtmag.com/
http://www.medtronic.com/it-it
http://www.metaltarghe.it/
http://www.microchip.com/
http://www.microsoft.com/
http://www.mikroe.com/
http://www.mouser.com/
http://www.murata.com/
https://nest.com/
http://www.nike.com/
http://www.nordicsemi.com/
http://www.nxp.com/
http://www.industrial.omron.it/
http://www.onsemi.com/
http://www.grupporem.com/
http://www.oxigroup.it/
http://www.panasonic-electric-works.it/
http://www.philips.it/
http://pixelink.com/
http://www.productronica.com/
http://www.qualcomm.com/
http://www.reconinstruments.com/
http://www.reebok.it/
http://revolv.com/
http://www.roche.it/
http://it.rs-online.com/
http://www.rutronik.com/
http://www.samsung.com/
http://www.sap.com/italy/index.html
http://www.som.polimi.it/
http://www.siemens.it/
http://www.silica.com/
http://www.sisav.it/
http://www.smartthings.com/
http://www.soreonresearch.com/
http://www.st.com/
http://www.sunon.com/
https://sunypoly.edu/
http://www.it.tdk-lambda.com/
http://www.telecomitalia.it/
http://www.telefonica.com/
http://www.ti.com/
http://www.t-mobile.com/
http://www.tsmc.com/
http://www.ttiinc.com/
http://www.berkeley.edu/
http://www.verizonwireless.com/
http://www.vicorpower.com/
http://www.vishay.com/
http://www.vodafone.it/
http://www.volvogroup.com/
https://www.wsts.org/
http://xiaomi.it/
http://www.xppower.com/
http://www.elettronica-plus.it/
http://www.tech-plus.it/
http://www.fieramilanomedia.it/
http://electronics.ca/
http://eu.industrial.panasonic.com/


È online la nuova versione di Computerworld Italia (http://www.cwi.it/), il sito dedicato 
agli utilizzi aziendali dell’informatica con notizie, analisi, approfondimenti e risorse 

indispensabili sia per chi lavora nella struttura IT, dal CIO e IT Manager ai tecnici. 
Il sito si avvale anche dei contenuti realizzati dagli esperti di fama mondiale delle omonime

testate internazionali di IDG, con cui Fiera Milano Media ha stretto una partnership
per le attività in Italia del colosso americano.

www.fi eramilanomedia.it  -  www.bimag.it

Il business 
con l’accento sull’IT

IT
Manager Acquisti CEOCIO Marketing Logistica

Produzione

http://www.cwi.it/
http://www.fi/
http://www.bimag.it/
http://www.cwi.it/
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